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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Ottobre è sempre un mese pieno di impegni  

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Il mese di ottobre si ¯ rivelato particolarmente ricco di eventi e iniziative nel campo 
della speleologia e della storia del nostro territorio. Numerose attivit¨ hanno catturato 
l'attenzione e l'interesse della nostra comunit¨, rendendo questo periodo ancora pi½ di-
namico e coinvolgente. 
In primo luogo, va menzionato il progetto educativo e innovativo avviato dalla Societ¨ 
Speleologica Italiana, che mira a sensibilizzare e coinvolgere le nuove generazioni nella 
scoperta del mondo sotterraneo. Attraverso attivit¨ didattiche interattive e visite guidate, 
questo progetto si propone di instillare nei giovani la passione per la speleologia e di far 
conoscere le meraviglie nascoste sotto i nostri piedi. 
Un'altra iniziativa di rilievo ¯ la creazione di un database fotografico, promossa dalla 
Societ¨ Speleologica Italiana. Questo archivio digitale raccoglier¨ immagini di grotte e 
siti speleologici, creando una risorsa preziosa per ricercatori e appassionati di speleolo-
gia. 
Si avvicina inoltre l'evento "Speleo 2025: Acque e grotte senza frontiere", un incontro 
della speleologia regionale del Friuli Venezia Giulia che, in occasione di Gorizia/Nova 
Gorica Capitale Europea della Cultura, avr¨ carattere internazionale. L'evento promette 
di riunire esperti e appassionati anche da oltre confine per discutere delle sfide e delle 
opportunit¨ nel campo della speleologia. Questa sar¨ un'importante occasione per con-
dividere conoscenze e sviluppare nuove collaborazioni. 
Un'altra importante iniziativa ¯ stata la partecipazione del Centro Ricerche Carsiche "C. 
Seppenhofer" al concorso "Gorizia raccontami una storia". Questa partecipazione dimo-
stra l'impegno del centro nel valorizzare e promuovere il patrimonio culturale locale. 
Infine, va sottolineata anche la partecipazione del "Seppenhofer" al progetto "Crocevie 
d'Europa", che continua a portare cittadini e visitatori alla scoperta dei percorsi e dei 
luoghi iconici di Gorizia, attraverso escursioni e visite guidate. 
Ottobre ¯ stato un mese ricco di iniziative e impegni, che hanno contribuito a rafforzare 
il legame con il nostro territorio e a promuovere la cultura speleologica e storica della 
nostra regione. 
Buona lettura a tutti voi! 
 

____ * * * ____ 
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  Ottobre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

30 settembre - Marcatura acque (Gabria - GO). Per il programma di ricerca e 
monitoraggio delle acque sotterranee del fiume Vipacco coordinato 
dallôUniversit¨ degli Studi di Trieste, abbiamo immesso la fluorescei-
na nel fiume Vipacco per poter tracciare il suo percorso sotterraneo.
(Part.: M. Comar + altri speleo locali) 

 

4-5 ottobre - Raccolta campioni (Carso goriziano - GO). Per il programma di 
ricerca e monitoraggio delle acque sotterranee del fiume Vipacco 
coordinato dallôUniversit¨ degli Studi di Trieste, sono stati raccolti 
alcuni campioni di acqua da risorgive e grotte del Carso goriziano. 
(Part.: M. Comar) 

 

5 ottobre - Nuova grotta (Pulfero - UD). Ĉ stata fatta lôesplorazione di una 
nuova grotta scoperta questa estate e poi ¯ stato fatto il rilievo topo-
grafico. (Part.: M. Tavagnutti, M. Mighetto) 

 

5 ottobre - Scavi in grotta (Dane - SLO). Sono proseguiti gli scavi nellôin-
ghiottitoio di Dane per provare a forzare una strettoia situata nella 
parte finale. (Part.: L. Marini) 

 

5 ottobre - Anniversario GSSG (S. Dorligo - TS). Partecipazione alla manife-
stazione del 70Á anniversario della fondazione del Gruppo Speleologi-
co ñS. Giustoò. (Part.: L. Marini, D. Pascolo, D. Bon) 

 

6 ottobre - Crocevie dôEuropa (Monte Calvario - GO). Per il ciclo di escur-
sioni programmato dal Comune di Gorizia denominato ñCrocevie 
dôEuropaò ̄ stata fatta unôescursione pubblica per illustrare le caratte-
ristiche geologiche del Monte Calvario e illustrare le sue vicende sto-
riche legate alla Prima Guerra Mondiale. Il programma ñCrocevie 
dôEuropaò rientra nelle iniziative propedeutiche al 2025 quando Gori-
zia/Nova Gorica saranno dichiarate Capitale Europea della Cultura. 
(Part.: M. Tavagnutti, Silvo Stock + 30 persone) 

 

6 ottobre - Inghiottitoio di Dane (Dane - SLO). Per programma didattico: 
Esercitazione di progressione in corda in preparazione dello stage per 
Aiuto Istruttori SSI. (Part.: L. Marini, D. Pascolo, D. Bon, M. Mon-
fredo) 

 

5-6 ottobre - Villacher Naturschªchte (Villach - A). I nostri soci Michi ed 
Heimo hanno preso parte allôesercitazione federale del salvataggio in 
una grotta austriaca, organizzata dal Bundes¿bung ¥sterreichische 
Hºhlenrettung nella Villacher Naturschªchte. (Part.: M. Kugi, H. Ku-
gi + Bundes¿bung ¥sterreichische Hºhlenrettung) 

 

8 ottobre - Sopralluogo sotterranei (Gorizia). Su richiesta dellôassessore per 
la Capitale Europea della Cultura, Patrizia Artico, ¯ stato fatto un so-
pralluogo nei sotterranei della Biblioteca Statale Isontina per pro-
grammare alcune iniziative in vista di Gorizia/Nova Gorica, Capitale  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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 Europea della Cultura. (Part.: M. Tavagnutti, ass. P. Artico, dir. B.S.I. 
L. Caburlotto) 

 

11 ottobre - Raccolta campioni (Carso goriziano - GO). Per il programma di 
ricerca e monitoraggio delle acque sotterranee del fiume Vipacco 
coordinato dallôUniversit¨ degli Studi di Trieste, sono stati raccolti 
alcuni campioni di acqua da risorgive e grotte del Carso goriziano. 
(Part.: M. Comar) 

 

12 ottobre - Scavi in grotta (Dane - SLO). Sono proseguiti gli scavi nellôin-
ghiottitoio di Dane per provare a forzare una strettoia situata nella 
parte finale. (Part.: L. Marini) 

 

13 ottobre - Grotta Tirfor (Villanova delle Grotte - UD). Esplorazione della 
grotta e documentazione fotografica. (Part.: M. Kugi, H. Kugi + 6 
persone) 

 

13 ottobre - Esplorazione grotte (M. Canin - UD). Per constatare la possibilit¨ 
di nuove prosecuzioni, nella zona del monte Poviz sono stati scesi 
alcuni vecchi pozzi che precedentemente risultavano chiusi dal ghiac-
cio. (Part.: L. Marini + S. Colaprico, Russi (CAT)) 

 

16-17 ottobre - Grotta delle Vergini (Val Rosandra - TS). Ĉ stata fatta unôac-
curata pulizia della grotta ed ¯ stato fatto anche il completo disarmo 
della cavit¨ stessa. (Part.: L. Marini) 

 

19 ottobre - Galleria Mitraglieri (Gorizia). Assieme al presidente della Pro 
Loco Gorizia, abbiamo eseguito un sopralluogo sul colle del castello 
di Gorizia per visionare la galleria situata alla base del torrione in 
prossimit¨ dellôimpianto di arrivo dellôascensore. Operazione prepara-
toria per lôorganizzazione di una futura visita pubblica. (Part.: M. Ta-
vagnutti, G. Lorenzoni) 

 

19 ottobre - Scavi in grotta (Dane - SLO). Sono proseguiti gli scavi nellôin-
ghiottitoio di Dane per provare a forzare una strettoia situata nella 
parte finale. (Part.: L. Marini) 

 

19 ottobre - Benagil Höhle (Algar di Benagil - P). Esplorazione della grotta 

per eseguire una documentazione fotografica completa dellôintera ca-
vit¨. (Part.: H. Kugi, M. Kugi) 

 

20 settembre - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Nel programma di 
monitoraggio ambientale delle grotte, sono state ripetute accurata-
mente le misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e 
sono state fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivi-
t¨. (Part.: M. Monfredo, S. Rejc, M. Tavagnutti) 

 

22 ottobre - Scavi in grotta (Dane - SLO). Sono proseguiti gli scavi nellôin-
ghiottitoio di Dane per provare a forzare una strettoia situata nella 
parte finale. (Part.: L. Marini) 

 

25 ottobre - Jama Cotajova (Gabrovizza - TS). Sulle orme dell'ex speologo e 
uno dei pi½ attivi archeologi Ludwig Karl Moser (1845-1918), duran-
te un tour di esplorazioni nelle grotte nella zona di Gabrovizza, per 
caso, con il permesso del proprietario del terreno abbiamo potuto fare 
un interessante giro nella grotta privata nella sua propriet¨. Con gioia 
e orgoglio, ci ha mostrato i ritrovamenti degli scavi del Moser. (Part.: 
H. Kugi, M. Kugi) 
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26 ottobre - Grotta Renata (Gabrovizza - TS). Esplorazione della grotta per 
eseguire una documentazione fotografica completa dellôintera cavit¨. 
(Part.: H. Kugi, M. Kugi) 

 

26-27 ottobre - Corso Idrologia Carsica (Malchina - TS). Partecipazione al 
corso di ñIdrologia carsica - Tecniche di tracciamento-Stage applicati-
vo 2024ò della Commissione Nazionale Scuole di Speleologia della 
Societ¨ Speleologica Italiana con la collaborazione della Scuola di 
Speleologia S.S.I. e del Laboratorio Speleologico di Tecniche Fluori-
metriche ETS che si ¯ svolto presso la Sala del C.E.O di Malchina 
(TS). Il socio Maurizio Comar ha partecipato come relatore ad una 
lezione dedicata ai tracciamenti naturali delle acque. (Part.: D. Pasco-
lo, M. Comar, R. Semeraro) 

 

26 ottobre - Grotta di Dane (Dane - SLO). Dopo i lavori di disostruzione ¯ 
stata fatta una completa esplorazione della grotta e contemporanea-
mente ¯ stata fatta un documentazione fotografica dellôintera cavit¨. 
(Part.: L. Marini + S. Colaprico (CAT) ) 

 

27 ottobre - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Nel programma di mo-
nitoraggio ambientale delle grotte, sono state ripetute accuratamente 
le misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e sono state 
fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivit¨. (Part.: 
M. Monfredo, M. Mighetto) 

 

31 ottobre - Esplorazione grotte (M. Canin - UD). Nella zona del monte Po-
viz sono stati esplorati alcuni pozzi individuati nella giornata del 13 
ottobre che sembravano poter proseguire. (Part.: L. Marini, M. Mon-
fredo, D. Pascolo) 

 
 
 
 

 
 
 

____ * * * ____ 
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La Speleologia Italiana lancia un Nuovo 
Progetto Educativo 

di Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 19 ottobre 2024 

Unôiniziativa per promuovere la tutela delle risorse idriche e la biodiversit¨ attra-
verso lôeducazione ambientale. 
 

La Societ¨ Speleologica Italiana (SSI) ha annunciato il lancio di un nuovo progetto edu-
cativo che mira a supportare il sistema di Educazione Ambientale istituzionale su temi 
strategici come la tutela delle risorse idriche, la biodiversit¨ e la valorizzazione dei terri-
tori carsici. 
Questo progetto, che ha preso il via a giugno 2024 e si concluder¨ a giugno 2025, si 
ispira ai materiali prodotti per la prima Giornata Nazionale della Speleologia. 
Il progetto sar¨ sviluppato da un Gruppo di Lavoro Multidisciplinare, composto da 
esperti in vari settori, che avr¨ il compito di elaborare un piano formativo nazionale 
adattabile alle diverse realt¨ locali. 
Tra le attivit¨ previste ci sono lôideazione e lôorganizzazione del piano formativo, la pro-
duzione di supporti didattici e informativi, la ricerca di partnership e fonti finanziarie, la 
promozione e lôavvio delle fasi applicative, il coordinamento delle declinazioni locali e 
la verifica dellôefficacia del processo. 
Per partecipare al progetto, ¯ necessario costituire un gruppo di lavoro competente e mo-
tivato, con conoscenze nelle dinamiche degli ambienti carsici, esperienza formativa in 
materia di speleologia, capacit¨ relazionali e competenze in grafica naturalistica e sup-
porti didattici audiovisuali. 
La disponibilit¨ al volontariato e la voglia di esplorare e tramandare conoscenze sono 
requisiti fondamentali. 
Gli interessati possono partecipare compilando un modulo online, disponibile al seguen-
te link: Modulo di Partecipazione. Per ulteriori informazioni, ¯ possibile scrivere a mo-
nitoraggi@socissi.it. 
 
La Societ¨ Speleologica Italiana: Un Faro per la Speleologia 
 

La Societ¨ Speleologica Italiana (SSI) ¯ unôorganizzazione di riferimento per gli appas-
sionati e i professionisti della speleologia in Italia. 
Fondata con lôobiettivo di promuovere la ricerca, la documentazione e la tutela delle 
grotte e degli ambienti carsici, la SSI svolge un ruolo cruciale nella diffusione della co-
noscenza speleologica. 
Tra le principali attivit¨ della SSI ci sono lôorganizzazione di corsi di formazione, la 
pubblicazione della rivista ñSpeleologiaò e la promozione di eventi e iniziative volte a 
sensibilizzare il pubblico sullôimportanza della conservazione degli ambienti sotterranei. 
La rivista ñSpeleologiaò, in particolare, rappresenta una risorsa preziosa per chiunque 
sia interessato a questo affascinante campo, offrendo articoli e approfondimenti su sco-
perte, tecniche e studi speleologici. 
La SSI collabora con diverse istituzioni e associazioni, sia a livello nazionale che inter-
nazionale, per sviluppare progetti di ricerca e conservazione. 
Recentemente, lôassemblea dei soci ha approvato un nuovo regolamento per migliorare 
lôefficienza nella gestione dellôorganizzazione, dimostrando un impegno costante verso 
lôinnovazione e la crescita. 
Per chi desidera avvicinarsi al mondo della speleologia, la SSI offre numerose opportu-
nit¨ di formazione e volontariato, permettendo di acquisire competenze tecniche e scien-
tifiche e di contribuire attivamente alla tutela del patrimonio speleologico italiano. 
Maggiori informazioni sulle attivit¨ e i progetti della SSI sono disponibili sul sito uffi-
ciale http://www.speleo.it. 
Fonte: https://speleo.it/site/tramandiamoci/ 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sergio Orsini  

https://forms.gle/Ygn2pr3uQpeUKsZm6
mailto:monitoraggi@socissi.it
mailto:monitoraggi@socissi.it
http://www.speleo.it/
https://speleo.it/site/tramandiamoci/
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Vedi anche: 
1 - Una luce nel buio ï Notiziario di speleologia e del sottosuolo. https://www.scintilena.com/. 

 

2 - Approvato il nuovo regolamento della Societ¨ Speleologica Italiana: le é. https://www.scintilena.com/
approvato-il-nuovo-regolamento-della-societa-speleologica-italiana-le-novita-per-i-soci/07/19/. 

 

3 - Nuovo Numero della Rivista óSpeleologiaô Disponibile. https://www.scintilena.com/nuovo-numero-della-
rivista-speleologia-disponibile/09/28/. 

 
 

____ * * * ____ 
 
 
Cari Soci, 
 

vi chiediamo cortesemente di compilare con cura il questionario che trovate a questo link: https://
docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSftjNuaCSUOPHOtR48GgTAV1o3h2V4yAURFojD5dArXsClhDg/
viewform?usp=sf_link 
 

La raccolta e lôelaborazione delle vostre risposte sar¨ utile a indirizzare un importante processo di promozione 
della Speleologia rivolto al mondo dellôEducazione Ambientale istituzionale e al pubblico, su alcuni temi stra-
tegici: la tutela e lôuso sostenibile delle risorse idriche, la biodiversit¨, le grotte intese come ñArchivi del Tem-
poò, la tutela e la valorizzazione dei territori carsici. Compilandolo ci aiuterete anche a ottimizzare l'offerta 
didattica rivolta alla nostra crescita culturale e etica. 
 
Il questionario sar¨ compilabile dal 15 sino al 30 ottobre. 
 
Certi della vostra massima partecipazione, vi ringraziamo anticipatamente. 
Sergio Orsini 
Presidente della 
Societ¨ Speleologica Italiana ETS 
 
 

____ * * * ____ 
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Care e cari Soci della Societ¨ Speleologica Italiana, 
 

Siamo felici di proporvi una nuova iniziativa per arricchire il nostro archivio di immagini e valorizzare la no-
stra passione comune: la creazione di un database fotografico che rappresenti la diversit¨ e la bellezza della 
speleologia. 
Per rendere questo progetto il pi½ completo e varie-
gato possibile, vi invitiamo a contribuire con le vo-
stre fotografie, suddivise in quattro categorie temati-
che: 
 

1. Attrezzatura e tecniche speleologiche  

 Foto che documentano l'attrezzatura utilizzata du-
rante le esplorazioni, dagli strumenti tecnici di 
progressione e per il rilievo ai materiali di sicurez-
za. 

 

2. Grotte naturali e cavit¨ artificiali 

 Immagini delle grotte naturali e delle cavit¨ artifi-
ciali esplorate, inclusi dettagli delle formazioni 
geologiche, concrezioni, acqua, artefatti umani e 
paesaggi sotterranei. 

 

3. Biodiversit¨ di grotta  

 Fotografie di specie che popolano l'ambiente sot-
terraneo, piccoli invertebrati, anfibi, pipistrelli, 
flora degli ingressi e fauna ipogea. 

 

4. Libri e documenti speleologici  
 Scatti di libri, oggetti, mappe e altri documenti 
storici e scientifici legati alla speleologia. 

 
Come contribuire: 

- Selezione delle foto: vi chiediamo di scegliere fino 
a un massimo di dieci delle vostre migliori immagini, non ¯ necessario inviarne una per ciascuna categoria 
(dipende ovviamente dagli scatti che avete a disposizione). Le foto selezionate dovranno avere un peso 
di almeno 2 Mb (2000 kb).  

 

- Nomenclatura e attribuzione: per favore, rinominate le foto con la seguente nomenclatura: 
 NOME_COGNOME_LUOGO_DATA_SOGGETTO 
 

- Modalit¨ di invio: le foto possono essere trasmesse tramite questo modulo 
  https://forms.gle/NTBcDzFceVx5Gm9x8 
 

- Liberatoria per l'utilizzo delle immagini: qualora siate disposti a condividere delle fotografie in cui siano pre-
senti i volti riconoscibili di persone, ¯ necessario inviare o caricare anche la liberatoria firmata (la trovate nel 
modulo di invio e a questo link https://speleo.it/site/wp-content/uploads/2024/09/liberatoria-foto-SSI-
2024.docx ).  

 

- Termine di consegna: non c'¯ un termine per l'invio delle fotografie, idealmente l'archivio ha bisogno di esse-
re costantemente arricchito, per¸ se riuscite vi chiediamo di inviare al pi½ presto i contributi che avete.  

 
Ogni vostro scatto rappresenta un tassello importante nel racconto della speleologia e contribuir¨ a promuove-
re la conoscenza e la conservazione del nostro straordinario patrimonio sotterraneo. Le fotografie potranno 

essere pubblicate sui canali social (Facebook e Instagram) e sul sito web della nostra Societ¨ e sa- 
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La Società Speleologica Italiana promuove la 
creazione di un database fotografico   

di Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 19 ottobre 2024 

http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=RlrJxFHLhNCF6Uiff_LCaT9Y9olwounfE4rmgB4cCycT9MLG-AnVkwWAVEvAyZFOutZkDnzgzFGq1vQ5K8wXNR_coENTZ6GQmvC7bzTTncJQNWELt25XLZTMdLxy16HONWBfRiutQrS58OQigV1gtfLuW0J4CX68bawmfv9QW905taZYVASZbHAT2gnFuALBqDzxFnTqB9kvv8wyFW2WrOp
http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=55_az5xzlucJzDEs-PLcdUgQtcVaSLTZokxQz18MQ2ZZNWk_IBqFxP6E9Ua_TnKin-VHRJgVvpz-9tSI1fyn_K9bWxvt8w6b0mgExzmn0Yudxp_IZF6ln7jQSky_8zQKTHkrJI7VjkI_L2z6lN4FjlIBJfBRYLPWyBD403m2KDl5z4rJjzJR6JcLME7CiHPNS0rhPu77d6IBsLiowwyM_2B
http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=55_az5xzlucJzDEs-PLcdUgQtcVaSLTZokxQz18MQ2ZZNWk_IBqFxP6E9Ua_TnKin-VHRJgVvpz-9tSI1fyn_K9bWxvt8w6b0mgExzmn0Yudxp_IZF6ln7jQSky_8zQKTHkrJI7VjkI_L2z6lN4FjlIBJfBRYLPWyBD403m2KDl5z4rJjzJR6JcLME7CiHPNS0rhPu77d6IBsLiowwyM_2B


 

 

P A G I N A  1 0  A N N O  X I I I ñ N ° 1 0  

 

ranno sempre attribuite all'autore.  
Per qualsiasi domanda o chiarimento, non esitate a contattarci. Saremo felici di vedere il mondo sotterraneo 
attraverso i vostri occhi.  
  

Grazie di cuore per la vostra partecipazione e collaborazione. 
  

Un cordiale saluto,   
Sergio Orsini  
Presidente della Societ¨ Speleologica Italiana 
 

Carissime Socie e carissimi Soci, 
con la presente sono a convocare lôAssemblea Ordinaria dei Soci SSI ETS, che si terr¨ venerd³ 1 novembre 
2024 alle ore 22.00 in prima convocazione e in data sabato 2 novembre 2024 alle ore 15.00 in seconda con-
vocazione, nel caso il numero legale non venisse raggiunto in prima convocazione. 
LôAssemblea si terr¨ in presenza a Caselle in Pittari (SA) nellôAula consiliare della Struttura polivalente co-
munale gentilmente messa a disposizione dal Comitato organizzatore dellôIncontro Internazionale di Speleolo-
gia. 
Verr¨ esaminato e discusso il seguente ordine del giorno: 
1. nomina del Presidente, degli Scrutatori e del Verbalizzante dellôAssemblea Ordinaria; 
2. verifica dei poteri dellôAssemblea; 
3. approvazione Verbale Assemblea Soci del 12 giugno 2024; 
4. Relazione del Presidente e del Consiglio della SSI ETS sulle attivit¨ svolte nellôanno 2024; 
5. Comunicazioni del Tesoriere sulla situazione finanziaria e sulle variazioni di bilancio operate; 
6. Relazioni e comunicazioni dei Responsabili delle Commissioni e degli Uffici; 
7. Proposta e approvazione Quote sociali relative allôanno 2025; 
8. Comunicazione dei Soci da trasmettere via e-mail a segreteria@socissi.it entro il 20 ottobre 2024; 
9. varie ed eventuali. 
 

Come da Artt. 4.10 e 9.3 dello Statuto della SSI ETS, hanno diritto di voto in Assemblea tutti i Soci in regola 
con il pagamento della quota associativa 2024 che siano iscritti da almeno tre mesi. 
Ricordo che, come da Statuto, sono previste massimo 3 deleghe per ciascun Socio, che i Gruppi devono indi-
care un proprio Rappresentante e i Rappresentanti di Gruppo non possono ricevere deleghe da altri Soci collet-
tivi. Moduli deleghe al link https://speleo.it/site/modulistica/ 
 

Di seguito i commi, da 1 a 4, dellôArt. 11 dello Statuto: 
ART. 11) DELIBERAZIONI DELLôASSEMBLEA 
11.1 Le delibere dellôAssemblea sono valide con la maggioranza dei voti dei Soci presenti in proprio o per 
delega. 
11.2 Ogni Associato ha diritto a un voto. 
11.3 Ogni Associato pu¸ conferire delega di intervento e di voto in Assemblea ad altro Associato che non sia 
membro del Consiglio Direttivo o membro dellôOrgano di Controllo. Le Associazioni o Enti devono indicare 
allôatto di insediamento dellôAssemblea il proprio rappresentante, dandone comunicazione scritta alla Presi-
denza della stessa. I rappresentanti di Associazioni o Enti non possono ricevere deleghe da altri Soci collettivi. 
11.4 Il delegato non pu¸ ricevere pi½ di 3 deleghe. 
La presente convocazione, i relativi allegati, eventuali successive comunicazioni saranno messe a disposizione 
di tutti i Soci allôinterno dellôarea riservata ai Soci SSI ETS accessibile sul portale. 
Per qualsiasi chiarimento non esitate a contattarci rispondendo alla presente email. 
             Un caro saluto 

    Sergio Orsini 
       Presidente SSI ETS 
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Assemblea Ordinaria dei Soci della Società 
Speleologica Italiana  

di Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 19 ottobre 2024 
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Speleo 2025: 
Acque e grotte senza frontiere 

A cura della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia aps 

Convegno regionale di speleologia, Gorizia, giugno 2025, 2.a Circolare 
Come gi¨ annunciato durante lôAssemblea dello scorso aprile la Federazione Speleolo-
gica Regionale FVG aps intende organizzare, in collaborazione con il Servizio Geologi-
co della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nellôambito delle attivit¨ previste dal-
la convenzione n. 1452 nel novembre 2022, nelle giornate del 13, 14 e 15 giugno 2025, 
un convegno speleologico regionale denominato 
 

Speleo2025: acque e grotte senza frontiere 

Cultura scientifica e valorizzazione del patrimonio speleologico 
 

Lôobiettivo del Convegno ¯ quello di stimolare lo scambio di informazioni tra tutti i 
gruppi e le associazioni speleologiche operanti in Regione e nelle aree limitrofe e di dif-
fondere, anche ai non addetti ai lavori i risultati delle esplorazioni e delle ricerche sul 
mondo sotterraneo e sullôidrologia della aree carsiche Nova Gorica e Gorizia sono, nel 
2025 congiuntamente capitali europee della Cultura. Le aree carsiche e di conseguenza 
le acque sotterranee sono, per loro natura, transfrontaliere: per questo motivo durante il 
Convegno si dar¨ spazio anche ai risultati e alle ricerche nei territori carsici confinanti/
vicini al territorio del Friuli Venezia Giulia. Lôincontro si svolger¨ a Gorizia presso 
lôAuditorium della Cultura Friulana, in via Roma e verr¨ organizzato in tre sessioni 
scientifiche 
 

1) Speleologia e idrogeologia delle aree carsiche 

Il carsismo nella nostra regione ha un ruolo da protagonista: quasi il 70% delle aree 
montano collinari sono caratterizzate da fenomeni carsici con frequenti captazioni delle 
sorgenti ad uso idropotabile che rivestiranno un ruolo sempre pi½ importante nel prossi-
mo futuro. Negli ultimi decenni, in Italia, ma anche nel resto del mondo, lôutilizzo di 
acque di origine carsica ¯ pertanto aumentato, e la ricerca speleologica risulta sempre 
fondamentale per identificare gli acquiferi carsici e definire le modalit¨ di deflusso delle 
acque sotterranee. 
 

2) Monitoraggio degli ambienti carsici 
Le cavit¨ carsiche sono ambienti delicati e fragili, sensibili agli inquinamenti, per questo 
motivo lôambiente e lôacqua vanno costantemente monitorati. Le cavita sono anche Ha-
bitat particolari da un punto di vista biologico, oltre ad essere archivi del tempo. La co-
stanza, in confronto allôambiente esterno, dei parametri meteorologici ne fanno anche 
siti ñconservativiò di grande interesse per valutare i cambiamenti climatici. 
 

3) Rappresentare il vuoto 

Un corretto rilievo delle cavit¨, sia topografico che geomorfologico, rappresenta la con-
dizione necessaria per qualsiasi studio che riguarda le cavit¨ stesse, la loro genesi, le 
modalit¨ con cui acqua e aria si muovono al loro interno. Negli ultimi decenni la tecno-
logia ha fornito agli speleologi nuovi strumenti in grado di facilitare e migliorare la pre-
cisone dei rilievi. 
 

Ogni sessione sar¨ preceduta da una comunicazione ad invito da parte di specialisti. I 
gruppi del Friuli Venezia Giulia potranno presentare una rassegna delle normali attivit¨ 
sociali: corsi, visite, nuove esplorazione, attivit¨ di targhettatura mediante poster. Con-
temporaneamente al Convegno verr¨ inaugurata un mostra, per valorizzare gli aspetti 
scientifici ed esplorativi della speleologia regionale. 
 

Chi fosse interessato a presentare una comunicazione orale, relativa ad uno dei tre temi 
del convegno, ¯ pregato di inviare un riassunto, seguendo lo schema allegato (All.1), da  
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inviare a speleo25@fsrfvg.it, entro il 31 gennaio 2025 (due pagine, breve riassunto in inglese (5 righe), max 2 
figure o fotografie, eventuali indicazioni bibliografiche). Successivamente ¯ prevista la stampa degli Atti. 
 

Alla fine del convegno, domenica pomeriggio, si prevede di organizzare tre escursioni: vista alla Gorizia sot-
terranea (a cura del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhofer), escursione che potrebbe essere organizzata 
anche nel corso del congresso per gli accompagnatori; le risorgive del Timavo e il Mitreo (a cura del Gruppo 
Speleologico Flondar); grotta Regina del Carso (a cura del GruppoSpeleologico Talpe del Carso). 
 

Per facilitare lôorganizzazione del convegno viene allegato un modulo (All.2) in cui si richiede agli interessati 
in via orientativa, lôintenzione di partecipare al Convegno, quella di presentare dei lavori e infine di partecipa-
re ad una delle escursioni, da soli o con accompagnatori. 
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Non cõera plagio  
Catasto Grotte Militare 

di Pino Guidi             Commissione Grotte ñE. Boeganò SAG - Trieste 

Sul numero di ottobre di Sopra e sotto il Carso il direttore della Rivista, Maurizio Tava-
gnutti, con un titolo piuttosto malizioso ï Da dove tutto ebbe inizio (Un caso di 
ñplagioò storico?) ï informava il lettore del fortunato acquisto di una copia  del Catalo-
go delle cavit¨ carsiche della Venezia Giulia. Si tratta di una pubblicazione di 92 pagine 
(formato cm 37 x 45) edita 
a Firenze nel 1926 dallôI-
stituto Geografico Milita-
re, Ministero della Guerra 
- Commissione Confini 
Italo-S.H.S., un repertorio 
contenente dati catastali e 
rilievi delle grotte sino a 
quel momento conosciute 
nella regione. Pubblicazio-
ne edita in numero limitato 
di copie (1100), allora vin-
colata al segreto militare. 
Copie che erano numerate 
e quindi destinate ad una 
distribuzione mirata e pre-
vedibilmente sorvegliata. 
Italo Gariboldi, lôufficiale 
che ha firmato (a quel tem-
po colonnello responsabile 
della Commissione Confi-
ni fra il Regno dôItalia ed il Regno di Jugoslavia) il Catalogo, negli anni venti del Nove-
cento ha avuto modo di avvicinarsi alla speleologia giuliana per il tramite dei rapporti 
con il maggior esponente del mondo speleologico di allora, Eugenio Boegan, presidente 
della Commissione Grotte della Societ¨ Alpina delle Giulie ï S.A.d.G. 
Ma chi era Italo Gariboldi? Nato a Lodi nel 1879, intraprese la carriera militare: ¯ capi-
tano nella guerra italo-turca (1911-1912), colonnello alla fine della guerra 1915-1918,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
In the October issue of "Sopra e sotto il Carso," the magazine's editor, Maurizio Tava-
gnutti, with a rather mischievous title ï "Where It All Began (A Case of Historical 
'Plagiarism'?)" ï informed readers about the fortunate acquisition of a copy of the 
"Catalogue of Karst Cavities of Venezia Giulia." This 92-page publication (measuring 
37 x 45 cm) was published in Florence in 1926 by the Military Geographic Institute, 
Ministry of War - Italo-S.H.S. Border Commission. It is a catalog containing cadastral 
data and surveys of caves known in the region up to that time. The publication was prin-
ted in a limited edition of 1100 copies, which were then classified as military secret. 
Each copy was numbered and thus intended for targeted and presumably supervised di-
stribution. Italo Gariboldi, the officer who signed the Catalog (at that time, a colonel 
responsible for the Border Commission between the Kingdom of Italy and the Kingdom 
of Yugoslavia), had the opportunity to become acquainted with Julian speleology in the 
1920s through his interactions with the leading figure in speleology at the time, Eugenio 
Boegan, president of the Cave Commission of the Alpine Society of the Julian Alps ï 
S.A.d.G. 

Pino Guidi  

Carso 1926 - I. Gariboldi, E. Boegan, A. Berani, G. Tevini 

(Archivi della Commissione Grotte òE. Boeganó - Catasto Sto-

rico e Archivio Fotografico).  
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quindi ¯ presente nelle guerre che lo vedono generale: Etiopia (1936-1938), nuovamente in Libia ove subentra 
a Graziani (1940-1941), in Russia al comando dellôARMIR (1942-1943). Lô8 settembre 1943, tornato in Italia, 
si arrende ai tedeschi con cui per¸ non vuole collaborare. Questi lo consegnano alla R.S.I. che lo condanna a 
10 anni di carcere. Viene liberato alla fine della guerra. Nel 1920 lôIstituto Geografico Militare, probabilmente 
grazie ai suoi buoni uffici, fornisce alla Societ¨ Alpina delle Giulie la serie completa delle tavolette al 25.000 
della Venezia Giulia; nello stesso anno Gariboldi viene Designato membro della Commissione per lo studio 
dei Valli Romani costituita dalla S.A.G. Entrato a pieno titolo nella Commissione Scientifica della stessa, si 
interessa affinch® i rifugi alpini dellôex sezione di Trieste dellôAlpenverein passino allôAlpina, procura lôap-
poggio degli alpini (uomini e muli) per il trasporto dei materiali per il rifugio Sillani sul Mangart, rifugio alla 
cui inaugurazione presenzia qualche mese dopo. Rappresenta lôAutorit¨ Militare, lôundici marzo 1923, allôi-
naugurazione della Grotta Sottocorona. In maggio si incarica di assumere, per conto dellôAlpina, una foto che 
sia ñun giro dôorizzonte panoramico di Trieste prendendo come base il serbatoio dellôAurisina di Opicinaò. 
Sempre in quel maggio rappresenta nuovamente lôAutorit¨ Militare alla riapertura delle Grotte di San Canzia-
no e il mese dopo ¯ iscritto allôAlbo dei Soci Benemeriti della Societ¨ Alpina delle Giulie. Nellôagosto 1923 ¯ 
a Bretto, al XXXVI Convegno annuale dellôAlpina delle Giulie, Gariboldi; nella relazione, poi pubblicata sul 
bollettino sociale, viene cos³ ricordato ñé il col. Gariboldi uno dei soci pi½ benemeriti dellôAlpina é passa in 
rassegna i grottari¸i da lui sempre generosamente appoggiatiò. A fine anno ¯ presente allôassegnazione di 
una medaglia commemorativa agli esploratori della Commissione Grotte che il 3 novembre hanno toccato 
quota -381 nellôAb. Bertarelli. Lôinteresse di Gariboldi non si rivolgeva soltanto alle grotte ed ai rifugi: nel 
1924 chiede alla S.A.G. di presentare una concreta e completa proposta sui toponimi della Venezia Giulia. Nel 
1925 la Commissione Grotte della S.A.G. organizza due grosse spedizioni, dapprima al Bus de la Lum, sul 
Cansiglio e quindi allôAbisso Bertarelli in Istria. Gariboldi ¯ presente alla prima con il supporto tecnico-
logistico e il servizio fotografico esterno ed interviene alla seconda chiamato dôurgenza in seguito alla tragedia 
causata da un nubifragio che aveva bloccato nellôabisso otto uomini. Allertato direttamente il mattino del 25 
agosto dal capo spedizione E. Boegan, gi¨ alla sera ¯ presente sul posto con le squadre di soccorso. Squadre 
formate da speleo dellôAlpina e della XXX Ottobre. Il 27 agosto, alla fine delle operazioni, gli speleologi rien-
treranno con due autocarri militari messi a disposizione da lui. Da ricordare che non solo allôAlpina erano ri-
volti gli aiuti logistici di Gariboldi: in tutto il ventennio fra le due guerre questa prassi ha favorito anche varie 
altre compagini speleo, giuliane e nazionali. 
Il suo nome ¯ inserito fra i componenti del Comitato dôonore del 1Á Congresso Speleologico Nazionale 
(Trieste-Postumia, 10-14 giu. 1933); i congressisti, al termine della seconda adunanza, gli inviano il telegram-
ma ñIl primo Congresso Speleologico Nazionale, riunitosi oggi a Postumia, invia memore saluto al pioniere 
delle esplorazioni carsicheò. Lôultimo collegamento con il mondo delle grotte ¯ la lettera, da lui inviata alla 
S.A.G. e pubblicata nel numero del 1963 di Alpi Giulie, in occasione dei festeggiamenti per lôottantesimo di 
fondazione della Societ¨ Alpina delle Giulie e della sua Commissione Grotte, lettera in cui si ricorda con com-
mozione e riconoscenza ñdellôospitalit¨ e lôamicizia sempre dimostratemiò. 
Muore a Roma, novantunenne, nel 1970. 

* * * 
La storia di questo Catalogo non si pu¸ redigere basandosi sui documenti scritti presenti negli archivi della 
Societ¨ Alpina delle Giulie: trattandosi di materia attinente la sicurezza dello Stato, Boegan non ce ne ha la-
sciato traccia alcuna, salvo una copia del Catalogo e parecchi fogli sciolti (pagine con dati catastali e rilievi), 
bozze di stampa che ï evidentemente ï Gariboldi aveva 
fatto pervenire allôamico Boegan per un controllo fina-
le. Non sappiamo quando Gariboldi abbia conosciuto 
Boegan; questi, essendo ñregnicoloò aveva abbandonato 
Trieste allo scoppio della guerra, collaborando poi con 
le forze armate italiane (collaborazione che gli valse il 
cavalierato). Di certo ¯ che gi¨ nellôimmediato dopo-
guerra era gi¨ instaurata una certa amicale collaborazio-
ne fra i due: Gariboldi era interessato allôuso delle cavi-
t¨ naturali a scopo bellico, e lôappoggio diretto del mag-
gior conoscitore del Carso ¯ stato per lui un vero colpo 
di fortuna. In cambio del suo appoggio riceveva tutte le 
informazioni sulle grotte sino allora gi¨ conosciute e la 

garanzia della comunicazione dei dati sulle 
nuove cavit¨ via via esplorate. Un tanto al fine di costituire un organico catalogo delle cavit¨ sot- 
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La nota di Gariboldi sulla cubatura della Gr. Pocala,  91 

VG (Archivi della Commissione Grotte òE. Boeganó - 

Catasto Storico e Archivio Fotografico).  
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terranee presenti nella regione e che avrebbero potuto essere utilizzate a scopi bellici.  
Boegan ï ma sarebbe pi½ corretto dire la speleologia ï otteneva materiali e appoggi logistici che avrebbero 
permesso di condurre indagini anche sugli altipiani carsici pi½ lontani. Questa collaborazione port¸ il Garibol-
di ad entrare nella Commissione Grotte, di cui risulta essere socio dal 1922 al 1929. Nel Catasto Storico delle 
grotte della Venezia Giulia, curato dalla Commissione Grotte ñE. Boeganò, ¯ conservata una dozzina di rilievi 

portanti la firma del col. 
Gariboldi, rilievi in buona 
parte poi presentati dallo 
stesso in una serie di arti-
coli sulle grotte di guerra 
pubblicati sulla rivista del 
Touring Club Italiano ñLe 
vie dôItaliaò. E nel capito-
lo ñLe grotte di guerraò 
pubblicato alle pagine 
129-152 del 2000 Grotte. 
Nei primi anni ô20, nel 
fervore di esplorazioni e 
iniziative attivate dalla 
Commissione Grotte, nac-
que anche lôidea di pub-
blicare tutte le descrizioni 
ed i rilievi delle cavit¨ 
conosciute, cavit¨ il cui 
numero aumentava an-
nualmente in maniera im-
pressionante. Il progetto 
prevedeva una serie di 
monografie zonali la cui 
realizzazione pratica sa-

rebbe stata affidata a piccoli gruppi di lavoro. Lôincontro di Boegan con Bertarelli fece deviare questa iniziati-
va a favore di unôunica grossa monografia che contenesse i dati di tutte le grotte della Venezia Giulia, il 2000 
Grotte. Monografia poi firmata da Luigi Vittorio Bertarelli ed Eugenio Boegan cui collaborarono vari speciali-
sti fra cui pure Italo Gariboldi. Parallelamente alla realizzazione del 2000 Grotte Gariboldi realizz¸ unôopera 
analoga, utilizzando gli stessi materiali, cio¯, in sostanza, il Catasto Grotte della Venezia Giulia, Catasto prin-
cipiato dallôAlpina quarantôanni prima e implementato ï pi½ giustamente, costruito ï dal Boegan a partire dal 
1896. La redazione del Catalogo del col. Gariboldi era quindi proceduta di pari passo con quella del 2000 
Grotte: pi½ completa come rilievi ma senza la descrizione ï storico, scientifica, folklorica ï delle cavit¨ e sen-
za i capitoli scientifici a corredo. Ma mentre i disegnatori dellôIstituto Geografico Militare avevano avuto 
mezzi e tempo sufficienti per, dopo averli fotograficamente riprodotti, ridisegnarli nelle scale adeguate; non 
cos³ ¯ andato per il 2000 Grotte. La malattia e lôimprovvisa morte del Bertarelli aveva compromesso tutto il 
progetto, restringendo i tempi e costringendo la pubblicazione del libro con i disegni realizzati dai tecnici del 
Touring Club Italiano sino a quel momento. E quindi senza molti rilievi, di cui alcuni di una certa importanza. 
La collaborazione di Gariboldi con la Commissione Grotte ¯ asseverata, oltre al capitolo del 2000 Grotte e ai 
rilievi che portano la sua firma, anche dalla presenza in parecchie cartelle del Catasto dei foglietti ingialliti 
(oggi si direbbe formato A5) con segnati da lui i dati sulla cubatura della cavit¨ in questione (dato molto pi½ 
importante di altri nella visione del colonnello). 
Concludendo. Nella prima met¨ degli anni venti del Secolo Breve la collaborazione di tre grandi uomini della 
speleologia di allora port¸ alla ideazione e successiva contemporanea realizzazione di due grosse monografie 
catastali, il 2000 Grotte. Quarantôanni di esplorazioni nella Venezia Giulia, firmata da Luigi Vittorio Bertarel-
li ed Eugenio Boegan e il Catalogo delle cavit¨ carsiche della Venezia Giulia, firmato da Italo Gariboldi. Due 
libri, uno che, grazie alla sua diffusione attraverso i canali del Touring Club, si pu¸ serenamene affermare ab-
bia contribuito alla diffusione e sviluppo della speleologia italiana. Lôaltro che aveva dimostrato praticamente 
lôutilit¨ della speleologia anche nella difesa dei confini della patria. 

Ma sono storie e visioni di un mondo di centôanni fa. 
____ * * * ____ 
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Grotta Ferfoglia, la foto della 142 VG assunta 

per ridisegnare il rilievo (sull'originale ci sono 

ancora i segni delle puntine).  

(Archivi della Commissione Grotte òE. Boe-

ganó - Catasto Storico e Archivio Fotografico).  

Rilievo della 142 VG, ridisegnato e 

presente nel Catalogo Gariboldi.  

(Archivi della Commissione Grot-

te òE. Boeganó - Catasto Storico e 

Archivio Fotografico).  
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In Bosnia-Erzegovina si è svolto il 
17th Meeting of Speleological 

Rescuers of the European Association  
di Vladimir Akimov                      Istituto di Archeologia dell'Accademia Russa delle Scienze (RAN) - Mosca - Russia 

 

Dal 19 al 22 settembre 2024 si ¯ tenuto a Mostar (Bosnia-Erzegovina) il 17Á incontro dei 
soccorritori di speleologia dell'Associazione europea dei soccorritori di speleologia. 
Questi eventi si svolgono una volta all'anno, in diversi Paesi europei. 
Questi incontri riuniscono i rappresentanti delle comunit¨ speleosubacquee dei Paesi 
europei e non solo. Oltre ai Paesi europei, sono rappresentati come membri a statuto 
speciale Inghilterra, Canada, Stati Uniti, Federazione Russa e, da quest'anno, Australia. 
L'ECRA ¯ aperta a tutti. In questi incontri gli speleologi discutono e analizzano vari 
aspetti dell'esperienza del soccorso in grotta, mostrano nuovi prodotti, parlano dei propri 
risultati, condividono le proprie esperienze e gli sviluppi in campo pratico. Gli organiz-
zatori hanno fatto in modo che la 
partecipazione a questi incontri fos-
se accessibile non solo ai cittadini 
benestanti, ma anche a coloro che 
possono avere difficolt¨ economi-
che: una bassa quota di partecipa-
zione - alla portata di qualsiasi stu-
dente - ha fornito un alloggio con-
fortevole e pasti di qualit¨ per tutta 
la durata del congresso. Per dare ai 
partecipanti il tempo di ammirare le 
bellezze locali, gli organizzatori 
hanno previsto uno speciale ñPre-
Meetingò il 18-19 settembre. Que-
sto ¯ particolarmente comodo per i 
partecipanti che arrivano da altri continenti e che hanno bisogno di un po' di tempo per 
adattare il loro organismo a un fuso orario diverso. Questo viaggio ¯ stato molto profi-
cuo e fruttuoso per la nostra delegazione. Il fatto stesso che 7 dei nostri delegati siano 
arrivati all'incontro in questi tempi difficili ¯ per me un risultato significativo. I ragazzi 
si sono immersi attivamente nel lavoro di tutte e tre le commissioni presentate questa 
volta. Il lavoro delle commissioni si svolgeva in parallelo in luoghi diversi. Sarebbe sta-
to quasi impossibile per una sola persona vedere tutto e avere il tempo di partecipare  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
From September 19 to 22, 2024, the 17th meeting of the rescuers of the European Spe-
leological Rescue Association took place in Mostar, Bosnia-Herzegovina. These events 
are held once a year in different European countries. 
These meetings bring together representatives of speleosub aquatic communities from 
European countries and beyond. In addition to European countries, special status mem-
bers include England, Canada, the United States, Russia, and, starting this year, Austral-
ia. The ECRA is open to everyone. At these meetings, speleologists discuss and analyze 
various aspects of cave rescue experiences, showcase new products, talk about their 
achievements, and share their experiences and developments in practical fields. 
The organizers ensured that participation in these meetings was accessible not only to 
affluent citizens but also to those who might face financial difficulties: a low participa-
tion feeðaffordable for any studentðprovided comfortable accommodation and quality 
meals throughout the congress. To give participants time to admire the local beauties, 
the organizers scheduled a special "Pre-Meeting" on September 18-19. This is especial-
ly convenient for participants coming from other continents who need some time to ad-
just to a different time zone. 

Vladimir Akimov  
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ovunque. Ma abbiamo condiviso tra noi le nostre osservazioni e impressioni dopo i risultati. Ĉ stato un lavoro 
di squadra. Il primo giorno la nostra dottoressa Yulia Shakina ha lavorato nella tavola medica: sono state mo-
strate diverse varianti di ñpunto caldoò e tecniche di immobilizzazione. In quel momento Nastya Yanina, Ev-
geny Sakulin, Natalia Sizikova e Dmitry Molev si sono esercitati nella tecnica di trasporto con barella 
ñitalianaò. Allo stesso tempo, in un luogo completamen-
te diverso, studiavo le varianti di utilizzo delle barelle 
tattiche per trasportare una vittima sott'acqua, compreso 
l'utilizzo di uno scooter come trazione. Tutto questo era 
interessante per me: nuove varianti ñsemplificateò di 
allestimento dell'attrezzatura e della sua disposizione 
nella barella, posizione reciproca dei partecipanti al tra-
sporto, discussioni sui vantaggi e gli svantaggi del tra-
sporto di un ferito a faccia in su o a faccia in gi½ e molte 
altre cose. I miei colleghi mi hanno aiutato a trovare una 
risposta alla domanda su come imballare una vittima 
con un collare in una muta da sub, mi hanno mostrato 
quali materiali usano per costruire le loro scatole subac-
quee, ecc. 
Il giorno successivo Andrey Sizikov e io abbiamo forni-
to supporto tecnico e di traduzione per la presentazione del nostro medico Yulia Shakina durante i lavori della 
commissione medica. Evgeny Sakulin in quel periodo studiava le novit¨ della comunicazione sotterranea nel 
lavoro della commissione tecnica, che lavorava nell'edificio vicino. C'era molto materiale. 

Una volta terminate le relazioni e le presentazioni, il lavoro non si ¯ concluso. Ci sono state discussioni con i 
colleghi stranieri sul materiale che avevamo ascoltato, abbiamo raccontato la nostra esperienza e mostrato le  
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nostre invenzioni e novit¨ tecniche. Per alcune di esse ci ¯ stato chiesto di preparare delle presentazioni per la 
riunione successiva. I colleghi stranieri erano particolarmente interessati alla ricca esperienza pratica della no-
stra dottoressa Julia e ci hanno chiesto di fare una relazione. 
Prima eravamo coinvolti nel lavoro della commissione medica, ora siamo coinvolti anche nella commissione 
tecnica e nella commissione dei subacquei e speleosubacquei. E abbiamo qualcosa da offrire ai nostri colleghi 
per la discussione. 
I nostri ragazzi hanno fatto conoscenza con molte persone, hanno invitato nuovi amici a unirsi a noi nelle spe-
dizioni e hanno ricevuto inviti a unirsi a noi. In questa sede vorrei sottolineare in particolare la mia ammirazio-
ne e il mio rispetto per la leadership dell'ECRA. Nell'attuale difficile situazione politica, essi mantengono la 
linea che la politica ¯ politica, e la causa del salvataggio umano ¯ al di sopra di tutto - i soccorritori speleo do-
vrebbero incontrarsi e comunicare. Inoltre, nutro un profondo rispetto per il talento dei leader dell'ECRA nel 
risolvere i disaccordi in modo civile. Pensate a quanto sia difficile mettere d'accordo persone completamente 
diverse, rappresentanti di religioni e opinioni politiche differenti! Qui all'incontro c'¯ solo rispetto e simpatia 
reciproca. 
 

 

September 19-22, 2024 in Mostar (Bosnia and Herzegovina) was held the 17th Meeting of Speleological Res-
cuers of the European Association of speleos rescuers. These events take place once a year, in different Euro-
pean countries. 
These meetings bring together representatives of speleosaving communities from European countries and be-
yond. In addition to European countries, there are represented as members in a special status England, Canada, 
USA, Russian Federation and, since this year, Australia.  
ECRA is open to all. At these meetings speleospasators discuss and analyze various aspects of cave rescue 
experience, demonstrate novelties, tell about their own achievements, share experience and developments in  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
the practical field. The organizers made sure that participation in these meetings was accessible not only to 
well-off citizens, but also to those people who may have financial difficulties: a low participation fee - afford-
able to any student - provided comfortable accommodation and quality food for the duration of the congress. 
In order to give the participants time to admire the local beauty and sights the organizers planned a special 
ñPre-Meetingò on September 18-19. This is especially convenient for those participants who arrive from other 

continents and who need some time to adapt their bodies to a different time zone. 
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This trip was very successful and fruitful for our delegation. 
The very fact that 7 of our delegates made it to the meeting in these difficult times is a significant achievement 
for me. The guys actively immersed themselves in the work of all three commissions presented this time. The 
work of the commissions was going on in parallel in different places. It would have been almost impossible 
for one person to see everything and have time to participate everywhere. But we shared our observations and 
impressions with each other. It was a teamwork. On the first day our doctor Yulia Shakina worked in the med-
ical board: different variants of ñwarm pointò and immobilization techniques were demonstrated. At this time 
Nastya Yanina, Evgeny Sakulin, Natalia Sizikova and Dmitry Molev practiced the ñItalianò technique of 
stretcher transportation. At the same time, in a completely different place, I was studying variants of using 
tactical stretchers to transport a victim underwater, including using a scooter as a traction. All of this was in-
teresting to me - the new ñsimplifiedò version of the equipment set-up and its arrangement in the stretcher, the 
mutual location of the transport participants, discussions about the advantages and disadvantages of transport-
ing a casualty face up or face down, and much more. Colleagues helped me to find an answer to the question 
of packing a victim with a neck brace into a wetsuit, showed me what materials they use to make their under-
water boxes, etc. 
On the next day Andrey Sizikov and I provided technical and translation support for the presentation of our 
doctor Yulia Shakina during the work of the medical committee. Evgeny Sakulin at that time studied the nov-
elties of underground communication in the work of the technical commission, which worked in the neighbor-
ing building. There was a lot of material. 
After the reports and presentations were over, the work did not end. There were discussions with foreign col-
leagues about the material we had heard, we told about our experience and showed our own inventions and 
technical novelties. For some of them we were asked to prepare presentations for the next meeting. Our for-
eign colleagues were especially interested in the rich practical experience of our doctor Julia - they asked us to 
make a report. 
Earlier we were involved in the work of the medical commission, now we are also involved in the technical 
commission and the commission of underwater divers and speleosavers. And we have something to offer our 
colleagues for discussion. 
Our guys got acquainted with a lot of people, invited new friends to join us on expeditions and received invita-
tions to join us. Here in this place I would like to especially emphasize my admiration and respect for the lead-
ership of ECRA. In the current difficult political situation, they keep the course that politics is politics, and the 
cause of human rescue is above it all - Rescue speleologists should meet and communicate. And also causes 
my deepest respect for the talent of ECRA leaders to solve disagreements by civilized methods. Think about 
how difficult it is to bring to agreement completely different people, representatives of different religions and 
political views! Here at the meeting there is only mutual respect and mutual sympathy. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Hydrogeological relations between the 
karst aquifer of Gradisca city and the 
phreatic aquifer of Isonzo/Soőa river 

di Riccardo Corazzi          Commissione Grotte ñE. Boeganò SAG - Trieste 

 

Nuova uscita nel 2024 per la collana editoriale ñAtti e Memorieò, siamo al n. 53, gestita 
dalla Commissione Grotte ñE.Boeganò di Trieste e sempre retta sulle solide e operose 
spalle di Pino Guidi e Enrico Merlak. Per la nostra regione, Friuli Venezia Giulia, ¯ pre-
sente un solo lavoro di ricerca, dal titolo ñHydrogeological relations between the karst 
aquifer of Gradisca city and the phreatic aquifer of Isonzo/Soļa river (Italy)ò generato 
dalle ricerche e studi di Semeraro, 
Comar, Rejc e Tavagnutti. Il lavo-
ro nasce dalla collaborazione e 
partnership tra il Centro ricerche 
carsiche ñC. Seppenhoferò di Gori-
zia e il ñLaboratorio speleologico e 
tecniche fluorimetricheò di Farra 
dôIsonzo (GO), quindi tutto allôin-
terno della provincia di Gorizia: e 
sempre allôinterno dellôarea bassa 
goriziana, ai confini Nord della 
Bisiacaria, ricade lo studio propo-
sto.  
Lôarticolo, esteso in lingua inglese 
a parte un breve abstract dôintrodu-
zione in italiano, ha respiro inter-
nazionale e, deve essere chiaro, 
non ¯ alla portata di tutti i fruitori 
e hobbisti della speleologia. Tratta 
uno studio corposo e completo 
sulle influenze dellôacquifero del 
fiume Isonzo rispetto lôalimenta-
zione dei pozzi potabili di natura 
carsica presenti nella citt¨ di Gra-
disca, in particolare con osservazione del medioevale ñPozzo dei Frariò, che si trova nel  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
In 2024, a new volume will be added to the editorial series "Atti e Memorie," reaching 
number 53. This series is managed by the "E.Boegan" Cave Commission of Trieste and 
has consistently relied on the diligent and industrious efforts of Pino Guidi and Enrico 
Merlak. For our region, Friuli Venezia Giulia, there is a single research work featured, 
titled "Hydrogeological relations between the karst aquifer of Gradisca city and the 
phreatic aquifer of Isonzo/Soļa river (Italy)", resulting from the research and studies 
conducted by Semeraro, Comar, Rejc, and Tavagnutti. 
This work is a collaboration between the Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò of 
Gorizia and the "Speleological Laboratory and Fluorometric Techniques" of Farra 
dôIsonzo (GO), all within the province of Gorizia. The proposed study focuses on the 
lower Gorizia area, at the northern borders of Bisiacaria. 
The article, primarily in English with a brief introduction in Italian, has an international 
scope and is not easily accessible to all speleology enthusiasts and hobbyists. It presents 
a thorough and comprehensive study on the influences of the Isonzo river aquifer on the 
water supply of karstic wells in the city of Gradisca, particularly examining the medie-
val "Pozzo dei Frari" located in the historical center, in the northern area known as 
"Collisello" in Eocene limestones. 

Riccardo Corazzi  
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centro storico a nord nellôarea denominata ñColliselloò nei calcari eocenici. 
Non deve sminuire il fatto che la ricerca venga svolta su un pozzo che ha 19m di profondit¨, presente al cata-
sto grotte regionale, in quanto da sempre la ricerca pura speleologica non viene misurata sulle dimensioni del-
le cavit¨ studiate ma su che cosa tali vuoti possono rinchiudere allôinterno, le sempre pi½ citate biblioteche del 
Tempo: gi¨ Badino osservava che si pu¸ fare ricerca scientifica speleologica a mezzo metro dentro le grotte, 
non serve andare a -1000 (ma chi poi, voi li conoscete?). In ogni caso, il lavoro edito ¯ compatto e moderno. 
Si regge su ampi brani e pilastri geologici, idrogeologici e 
correlazioni di dati di diverse stazioni idriche, di piovosit¨ e 
temperatura, e figure inedite create ad hoc. Ecco, forse quel-
lo che emerge ¯ il metodo dellôampia e completa raccolta dei 
dati e le loro interpretazioni, che fa intendere che gli autori 
conoscono la materia, i territori e hanno i contatti e i canali 
giusti ove recuperare dati esterni e bibliografie: sono quindi 
credibili e riscuotono di conseguenza crediti e supporto nella 
societ¨ civile, dove la speleologia deve -dovrebbe- orientar-
si. Sono diciannove le pagine che compongono il lavoro, 
molti grafici sia geografici che tabellati, questôultimi relativi 
perlopi½ alle misure estratte dal CTDiver installato nel poz-
zo per pi½ di un anno di registrazioni di temperatura, elettro-
conducibilit¨ e livello dôacqua: una bibliografia da capogiro, 
7 pagine a dar intendere la profondit¨ culturale della ricerca. 
Poco spazio quindi alle ipotesi, ai ñforseò, ai ñsi pu¸ pensare 
cheò o ai ñnon ¯ da escludere cheò, ma concreta emanazione 
di certezze a indicare una epistemologia che funziona. Per-
sonalmente avrei gradito ancora un breve tempo, a chiusura 
articolo, ove raccogliere le osservazioni finali e le conclusio-
ni suggerite dalla ricerca, temi, questi, appena accennati 
nellôabstract di apertura. O forse ¯ stato volutamente struttu-
rato in tal modo, a far si che il lettore si legga tutto e capisca 
da s® quanto ¯ stato scoperto. 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Lõinterno del Pozzo dei Frari a Gradisca dõIsonzo. 
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Anche il òSeppenhoferó ha partecipato al 
concorso òGorizia raccontami una storiaó  

Anche il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha partecipato al concorso indetto 
dal Club per lôUNESCO di Gorizia, che richiedeva di raccontare una storia legata alla 
nostra citt¨. Il concorso, lanciato a febbraio scorso, ha raggiunto il momento delle pre-
miazioni venerd³ 18 ottobre, nella Sala del Settecento della chiesa di SantôIgnazio. Qui, 
il Club per lôUNESCO di Gorizia ha consegnato i premi dei bandi ñGorizia citt¨ per 
lôEducazione, la Scienza e la Culturaò e ñGorizia, raccontami una storiaò, oltre al rico-
noscimento intitolato alla memoria di Maddalena Malni Pascoletti, destinato a persone, 
enti e istituzioni del territorio distintisi nellôambito dellôEducazione, della Scienza e del-
la Cultura. Per la prima iniziativa, i partecipanti hanno avuto tempo fino al 30 giugno 
per inviare i propri elabo-
rati, che sono stati giudica-
ti da una giuria composta 
da Rita De Luca, Isabella 
Sgoifo e Sabrina Martinuc-
ci Coana per la parte lette-
raria, e da Franco Dugo, 
Roberto Kusterle e Adria-
no Macchitella per quella 
artistica. Il concorso acco-
glieva scritti o opere lette-
rarie in prosa e poesia sul 
territorio goriziano, anche 
in lingua slovena, con pie-
na libert¨ di espressione 
artistica. A Marina Bressan 
¯ stato assegnato il premio 
per il particolare impegno 
profuso a favore del territorio nella creazione di contatti e sinergie capaci di proiettarsi 
verso uno sviluppo futuro nei campi dellôEducazione, della Scienza e della Cultura. 
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Abstract: 
The city of Gorizia was painted with the colors of art, culture, and creativity. On Friday, 
October 18th, in the evocative setting of the 18th-century hall of the Church of Sant'I-
gnazio, the awards ceremony for the competitions organized by the Gorizia UNESCO 
Club took place. 
Among the participants was also the Karst Research Center "C. Seppenhofer," a testa-
ment to the great interest generated by this initiative. 
The competition "Gorizia, tell me a story" saw the participation of over a hundred 
works, including poems, stories, and works of art, which explored the history, culture, 
and peculiarities of the Gorizia area. The jury, composed of literature and art experts, 
selected the best works, rewarding the creativity and originality of the authors. 
Among the winners, Matteo Martellos stands out with his intense poem "Land of the 
Border," Cristina Suligoj with a delicate watercolor, and Marina Bressan, awarded for 
her valuable cultural commitment to the community. The competition "Gorizia, city for 
Education, Science, and Culture" instead awarded projects and initiatives aimed at en-
hancing the territory and promoting the cultural development of the city. 
The awards ceremony was an opportunity to celebrate the winners and thank all those 
who contributed to the success of the competitions, from the participants to the jury 
members, to the organizers. 

Maurizio Tavagnutti  

di Maurizio Tavagnutti 

A Marina Bressan è stato assegnato il premio per il particolare 

impegno culturale profuso a favore del territorio.  
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Cristina Suligoj ¯ stata premiata per un acquerello, e Matteo Martellos ha vinto con la poesia 'Terra di confi-
ne'. Questi riconoscimenti, istituiti dal Club per lôUNESCO di Gorizia, hanno visto il primo, intitolato alla 
memoria di Maddalena Malni Pascoletti, dedicato a persone, enti e istituzioni distintisi nellôambito dellôEdu-
cazione, della Scienza e della Cultura. Il secondo premio, istituito solo alcuni mesi fa, ¯ suddiviso in una se-
zione artistica e una letteraria, entrambe aventi come tema il territorio goriziano, da sviluppare con piena liber-
t¨ espressiva. 
La cerimonia di premiazione, coordinata dal presidente del club di Gorizia Adriano Vladimiro Chinni, ha visto 
la partecipazione degli assessori comunali Patrizia Artico e Fabrizio Oreti, e del presidente della fondazione 
Carigo Alberto Bergamin. Per il premio ñGorizia citt¨ per lôEducazione, la Scienza e la Culturaò, il Club 
UNESCO ha ricevuto 5 segnalazioni, di cui quattro rimarranno in lizza per il concorso del 2025, valutate da 
una commissione composta dal sindaco Ziberna, dal presidente della Fondazione Carigo Gorizia, da Tiziano 
Portelli della Cassa Rurale FVG e dallo stesso Chinni. Il concorso ñGorizia, raccontami una storiaò ha ricevu-
to 102 elaborati, con ampia partecipazione scolastica. La commissione letteraria ha assegnato il primo premio 
a Matteo Martellos, del Liceo Classico ñAlighieriò di Gorizia, per la poesia ñTerra di confineò, che affronta il 
tema del confine e del suo superamento. Una menzione speciale ¯ stata attribuita a Tuta Vera Ban per la storia 
ñMia zia Ljubka Ġorliò. La commissione artistica ha assegnato il primo premio a Cristina Suligoj per lôacque-
rello ñGorizia ï una carezza color smeraldoò. Una menzione speciale ¯ andata agli alunni di cinque classi de-
gli istituti scolastici Galileo Fermi Pacassi per il video ñInventiamo una citt¨ futuraò, premiato per la straordi-
naria collaborazione e la creativit¨ dimostrate. 
Complimenti al Presidente Adriano Chinni e a tutto il Club per lôUNESCO di Gorizia per l'ottimo lavoro svol-
to. 
 
https://www.ilgoriziano.it//articolo/club-unesco-gorizia-premia-marina-bressan-impegno-favore-cultura-
cittadina-20-ottobre-2024 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

I partecipanti al concorso riuniti nella splendida sala del 700 della chiesa di SantõIgnazio. 

https://www.ilgoriziano.it/articolo/club-unesco-gorizia-premia-marina-bressan-impegno-favore-cultura-cittadina-20-ottobre-2024?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR2lO6_Kwj_yxqmgz2qQGXj1Mja0pVuj7BzT9A2VFL0amPk6WyEF87oH2aE_aem_OHJ5ZR1wGZlAmghJyI0-8g
https://www.ilgoriziano.it/articolo/club-unesco-gorizia-premia-marina-bressan-impegno-favore-cultura-cittadina-20-ottobre-2024?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR2lO6_Kwj_yxqmgz2qQGXj1Mja0pVuj7BzT9A2VFL0amPk6WyEF87oH2aE_aem_OHJ5ZR1wGZlAmghJyI0-8g
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Con Crocevie dõEuropa alla scoperta dei 
percorsi e luoghi iconici di Gorizia  

A cura del Comune di Gorizia 

 

Ottobre all'insegna della scoperta: Gorizia rivive attraver-
so le sue radici storiche e naturalistiche 

Nel mese di ottobre, il progetto turistico-culturale "Crocevie 
d'Europa " ha continuato a sorprendere e affascinare cittadini 
e visitatori con una serie di escursioni dedicate alla scoperta dei 
percorsi e dei luoghi iconici di Gorizia. Ideato e realizzato dal 
Comune di Gorizia tramite il Servizio Cultura, Eventi e Turi-
smo, con il sostegno della Regione Friuli Venezia Giulia, que-
sto progetto ¯ parte delle iniziative preparatorie per il 2025, 
anno in cui Gorizia e Nova Gorica saranno proclamate Capitale 
Europea della Cultura. 
Una delle escursioni pi½ significative si ¯ tenuta domenica 6 
ottobre, lungo un itinerario storico e naturalistico sul Monte 
Calvario e il suo parco pluritematico. L'evento, organizzato 

dallôUnione delle Associazioni di Lucinico "Lucinis", che include anche il Centro 
Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer",  ha offerto ai partecipanti un'opportunit¨ uni-
ca di rivivere le tracce della Grande Guerra e di esplorare le meraviglie geologiche del 
territorio. 
 

Un tuffo nella 
storia: le vesti-

gia della Gran-
de Guerra 

La visita era fo-
calizzata sull'i-
dentificazione 
delle vestigia 
della difesa au-
stro-ungarica di 
Gorizia, un sito 
di importanza 
storica fonda-  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
In October, the excursions aimed at discovering the iconic routes and places of Gorizia 
and its millenary history continued with great success. The cultural tourism project, 
named "Crossroads of Europe," was conceived and implemented by the Municipality of 
Gorizia through the Culture, Events, and Tourism Service, with the support of the Friuli 
Venezia Giulia Region. This program is part of the preparatory initiatives for 2025 
when Gorizia/Nova Gorica will be declared the European Capital of Culture. 
One of the most significant excursions took place on Sunday, October 6, along a histori-
cal and naturalistic itinerary on Monte Calvario and its multi-theme park. The event was 
organized by the Union of Associations of Lucinico "Lucinis," which also includes the 
Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer." 
The visit was dedicated to identifying the remnants of the Great War, focusing on the 
main site of the Austro-Hungarian defense of Gorizia. The route passed by numerous 
monuments, including those dedicated to Second Lieutenant Alberto Balzar, writer 
Scipio Slataper, and the Giuliano-Dalmati Volunteers. Along the way, an expert from 
C.R.C. "C. Seppenhofer" illustrated the unique geological characteristics of Calvario, 
dominated by the presence of Flysch, and described the numerous tunnels from the First 
World War present on the mountain. 

https://www.facebook.com/groups/49647256572/user/61555873463315/?__cft__%5b0%5d=AZVRS_QyKFE8aNtR3Kw8DTjREtN3O7U0pFn5fP6BE9Ekg0hndHu9w8AEG44As5abxuxCOP9HLnKkLiJEiAKnxr3sL9QQUoS4QGps9Oo_trHZXwWhyyJDpVEf8m4NWKi_vZ1u8ydkN9nJ2WV9K0t53A-URA8asL_WE_qtDtRbZH7AaVPg3Dz
https://www.facebook.com/groups/49647256572/user/61555873463315/?__cft__%5b0%5d=AZVRS_QyKFE8aNtR3Kw8DTjREtN3O7U0pFn5fP6BE9Ekg0hndHu9w8AEG44As5abxuxCOP9HLnKkLiJEiAKnxr3sL9QQUoS4QGps9Oo_trHZXwWhyyJDpVEf8m4NWKi_vZ1u8ydkN9nJ2WV9K0t53A-URA8asL_WE_qtDtRbZH7AaVPg3Dz
https://www.facebook.com/groups/142052832979172/?__cft__%5b0%5d=AZVRS_QyKFE8aNtR3Kw8DTjREtN3O7U0pFn5fP6BE9Ekg0hndHu9w8AEG44As5abxuxCOP9HLnKkLiJEiAKnxr3sL9QQUoS4QGps9Oo_trHZXwWhyyJDpVEf8m4NWKi_vZ1u8ydkN9nJ2WV9K0t53A-URA8asL_WE_qtDtRbZH7AaVPg3DzTr7j_yrWk-VSGaiB
https://www.facebook.com/groups/49647256572/user/100067506860180/?__cft__%5b0%5d=AZVRS_QyKFE8aNtR3Kw8DTjREtN3O7U0pFn5fP6BE9Ekg0hndHu9w8AEG44As5abxuxCOP9HLnKkLiJEiAKnxr3sL9QQUoS4QGps9Oo_trHZXwWhyyJDpVEf8m4NWKi_vZ1u8ydkN9nJ2WV9K0t53A-URA8asL_WE_qtDtRbZH7AaVPg3D
https://www.facebook.com/groups/49647256572/user/100067506860180/?__cft__%5b0%5d=AZVRS_QyKFE8aNtR3Kw8DTjREtN3O7U0pFn5fP6BE9Ekg0hndHu9w8AEG44As5abxuxCOP9HLnKkLiJEiAKnxr3sL9QQUoS4QGps9Oo_trHZXwWhyyJDpVEf8m4NWKi_vZ1u8ydkN9nJ2WV9K0t53A-URA8asL_WE_qtDtRbZH7AaVPg3D
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mentale. Il percorso ha toccato numerosi monumenti, tra cui quelli dedicati al sottotenente Alberto Balzar, allo 
scrittore Scipio Slataper e ai Volontari Giuliano-Dalmati. Questi monumenti sono testimonianze tangibili di 
un passato tumultuoso, che il progetto "Crocevie d'Europa" mira a preservare e valorizzare. 
Durante il tragitto, un esperto del Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" ha illustrato le particolari carat-
teristiche geologiche del Calvario, dominate dalla presenza del Flysch, una formazione geologica unica che 
caratterizza il paesaggio del monte. Inoltre, sono state descritte le numerose gallerie risalenti alla Prima Guerra 
Mondiale, offrendo ai partecipanti una visione dettagliata e affascinante di come queste strutture siano state 
utilizzate e preservate nel tempo. 

Un'esperienza immersiva tra storia e natura 

Grazie alla guida esperta di Silvo Stok, noto conoscitore dei siti della Prima Guerra Mondiale, e alla presenza 
di specialisti della Guardia Forestale, i partecipanti hanno potuto apprezzare ulteriori tracce storiche risalenti 
sia al Medioevo che alla Guerra Fredda. Immersi in un contesto naturalistico e geologico unico, i visitatori 
hanno avuto l'opportunit¨ di riscoprire pezzi di storia spesso dimenticati, vivendo un'esperienza che ha saputo 
unire la bellezza del paesaggio alla profondit¨ storica del luogo. 
 

Un percorso all'alba: la magia del Monte Calvario 

L'escursione, iniziata alle prime ore del mattino dal parcheggio della trattoria Al Ponte della Groina a Gorizia, 
¯ durata complessivamente circa sei ore. Dopo aver completato un ampio giro ad anello, il gruppo ¯ rientrato 
al punto di partenza, arricchito da un'esperienza culturale e storica indimenticabile. I partecipanti hanno potuto 
godere della fresca aria autunnale e del paesaggio mozzafiato, mentre esploravano sentieri che raccontano sto-
rie di un tempo passato. 
 

Guardando al futuro 

Il progetto "Crocevie d'Europa" non solo celebra il passato di Gorizia, ma guarda anche al futuro, preparando 
la citt¨ e i suoi abitanti al prestigioso ruolo di Capitale Europea della Cultura nel 2025. Le escursioni, gli even-
ti e le iniziative culturali continuano a svolgere un ruolo cruciale nel promuovere la ricchezza storica e natura-
listica del territorio, coinvolgendo sempre pi½ persone in un viaggio di scoperta e valorizzazione delle proprie 
radici. 
Grazie a queste attivit¨, Gorizia si conferma come un crocevia di culture e storie, un luogo dove passato e pre-
sente si intrecciano in un affascinante racconto che attende solo di essere scoperto e vissuto. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

CROCEVIE DôEUROPA SECONDA EDIZIONE 
 

Riparte con una nuova, ricchissima programmazione tra ottobre 2024 e febbraio 2025 il progetto turistico-

culturale Crocevie d'Europa, ideato e promosso dal Comune di Gorizia ï Servizio Cultura, Eventi e Turi-

smo ï con il contributo della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la collaborazione di numerose asso-
ciazioni che operano sul territorio. Quattro le tipologie di visite proposte ï itinerari guidati su progetti, visite 
guidate, trekking e visite naturalistiche ï con 17 nuovi itinerari tematici per un totale di 22 appuntamenti che 
nei prossimi 5 mesi porteranno i visitatori, a piedi, in auto e in bici, ad esplorare le strade di Gorizia, Nova 
Gorica e il territorio circostante. La coordinatrice del progetto Rossana Puntin sottolinea lôintroduzione 
del linguaggio dei segni che verr¨ fornito nelle visite guidate, con il fine di ñpuntare a delle visite sempre pi½ 
inclusiveò. Puntin evidenzia, inoltre, che ñle novit¨ del progetto sono frutto della grande collaborazione con 
le associazioni del territorio. Crocevie dôEuropa non ¯ solo una vetrina turistica, ma ¯ una vetrina su tutto ci¸ 
che le associazioni fanno sul territorioò. 
Un focus particolare del progetto sar¨ dedicato alle tematiche del confine e della divisione di Gorizia e del 
territorio tra Italia e lôallora Jugoslavia in seguito al trattato di Parigi del 1947 che dar¨ origine alla nuova citt¨ 
di Nova Gorica. Il sindaco di Gorizia Rodolfo Ziberna ha infatti sottolineato che ñquando parliamo di Capita-
le Europea della Cultura parliamo di sommatoria due citt¨ e questo ¯ un qualcosa in pi½, ¯ un valore aggiunto 
ï anche a livello architettonicoò. Lôargomento verr¨ affrontato con le visite guidate ai due piccoli musei di 
confine allestiti nelle due ex casette confinarie al valico di seconda categoria italo-sloveno del Rafut (La mo-
stra multimediale Lasciapassare/Prepustnica e la mostra Na ġverc! Il contrabbando nel goriziano dopo la 
Seconda guerra mondiale) ï in programma gi¨ domenica 13 ottobre ï ma anche con lôitinerario artistico ar-
chitettonico Come due sorelle: lôarchitettura del ó900 tra Gorizia e Nova Gorica, e poi dai trekking a piedi e 
in bici Lungo il torrente Corno ï Storie e vicende: itinerario transfrontaliero e Ciclonugae II Gorizia/Nova 
Gorica ï Tra Gorizia e le memorie di confine, e anche nellôescursione Il Monte Calvario (Podgora) che verte-
r¨ principalmente sui fatti della Prima guerra mondiale ma in cui non mancheranno i riferimenti alle tracce 
lasciate dalla guerra fredda e dalla ñcortina di ferroò e infine dal gioco urbano Gorizia Cold Case. 
Le visite naturalistiche LôIsonzo agricolo e La Rosa di Gorizia e il Radicchio Canarino: quattro passi nella 
campagna coltivata ï Alla scoperta dei due prodotti agricoli pi½ profondamente radicati nella tradizione go-
riziana guideranno i partecipanti alla scoperta di quella che ¯ ancora, ma ¯ stata soprattutto nel passa-
to, lôeccellenza produttiva in ambito agricolo di questôarea, nota per le primizie che venivano lavorate per la 
conservazione ed esportate in tutto lôimpero austroungarico. 
LôAssessore Luca Cagliari, ringraziando la Regione FVG, tutti i partner, associazioni, enti, professionisti, 
ricorda che ñquestôambizioso progetto raggiunge la seconda edizione grazie al successo dello scorso anno, che 
ha visto un tutto esaurito. Abbiamo voluto ï continua ï prevedere questi itinerari in pi½ lingue: inglese, slove-
no, italiano e lingua dei segni. Siamo convinti che sia unôiniziativa che funziona e siamo convinti di riproporla 
il prossimo annoò. 
Tutte le visite sono gratuite con prenotazione via mail a crocevie.europa@comune.gorizia.it o whatsapp 
al 335 7707746. Le escursioni sono prenotabili di mese in mese. PER INFORMAZIONI: dal luned³ӡ al 
venerd³ӡ dalle 9:00 alle 13:00 0481 383 420 / 339 

https://www.facebook.com/groups/49647256572/user/61555873463315/?__cft__%5b0%5d=AZVRS_QyKFE8aNtR3Kw8DTjREtN3O7U0pFn5fP6BE9Ekg0hndHu9w8AEG44As5abxuxCOP9HLnKkLiJEiAKnxr3sL9QQUoS4QGps9Oo_trHZXwWhyyJDpVEf8m4NWKi_vZ1u8ydkN9nJ2WV9K0t53A-URA8asL_WE_qtDtRbZH7AaVPg3Dz
https://www.comune.gorizia.it/
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/
https://www.turismofvg.it/eventi/crocevie-d-europa
https://goriziaoggi.news/2024/04/11/go2025-a-bruxelles/
https://comune.gorizia.it/it/amministrazione-265169/politici-265186/cagliari-luca-264765?politici=politici
mailto:crocevie.europa@comune.gorizia.it
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Al via un importante test di tracciamento: 
il problema delle perdite dei fiumi Vipacco 
e Isonzo nellõacquifero del Carso Classico 

di Riccardo Corazzi          Commissione Grotte ñE. Boeganò SAG - Trieste 

 

Un Progetto Collaborativo per Studiare lôAlimentazione della Falda Acquifera 
Carsica 
 

In questo articolo si descrive lôinizio di un importante test di tracciamento volto a stu-
diare le perdite dei fiumi Vipacco e Isonzo nellôacquifero del Carso Classico, unôarea 
carsica di rilevanza mondiale. 
Questo esperimento, condotto dallôUniversit¨ di Trieste e vari enti collaborativi, mira a 
comprendere come questi fiumi contribuiscano alla ricarica della falda acquifera. 
In passato, nel 1910, era stato condotto un esperimento pionieristico sulle perdite del 
Vipacco, ma oggi viene realizzato un test moderno pi½ complesso. 
Lo studio ¯ cruciale per migliorare la conoscenza dellôidrogeologia e della speleologia 
del Carso, poich® le perdite dei due fiumi potrebbero apportare circa 10 mį/s di acqua, 
con lôIsonzo che mostra una ricarica diffusa e il Vipacco che potrebbe seguire canali 
sotterranei pi½ definiti. 
 

Un progetto per comprendere lôidrogeologia del Carso nord-occidentale 
 

Dopo una lunga e accurata progettazione, ¯ stato avviato un test di tracciamento di rile-
vante importanza per studiare le perdite dei fiumi Vipacco e Isonzo nellôacquifero del 
Carso Classico. 
Questo altopiano carsico, esteso su 720 kmĮ, ¯ uno dei pi½ noti al mondo per il suo carsi-
smo. Lôalimentazione della falda acquifera del Carso nord-occidentale, noto anche come 
Carso isontino, ¯ quantitativamente preponderante dallôinfiltrazione di questi due fiumi 
rispetto alla ricarica autogenica, secondo i bilanci geochimici. 
Un esperimento pionieristico di tracciamento delle perdite del Vipacco fu effettuato nel 
1910 dal chimico e idrologo Guido Timeus dellôallora Civico Fisicato del Comune di 
Trieste.  
Timeus iniett¸ 10 kg di cloruro di litio e 50 kg di cloruro di stronzio in un lembo ghiaio-
so del Fiume Vipacco in localit¨ Vrto?e/Vertoce, sulla sponda sinistra in contatto con i 
calcari del Carso. Cinque giorni dopo, i traccianti furono rilevati alle sorgenti nei laghi 
carsici e nelle sorgenti carsiche, compreso il Timavo, presenti alla base dellôaltopiano. 
Tuttavia, un esperimento moderno non era mai stato effettuato fino ad ora. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
This article describes the commencement of an important tracing test aimed at studying 
the losses of the Vipacco and Isonzo rivers into the aquifer of the Classical Karst, a 
karst area of global significance. 
This experiment, conducted by the University of Trieste and various collaborative enti-
ties, aims to understand how these rivers contribute to the recharge of the aquifer. In the 
past, in 1910, a pioneering experiment on the losses of the Vipacco was carried out, but 
today a more complex modern test is being conducted. 
The study is crucial for improving the understanding of the hydrogeology and speleolo-
gy of the Karst, as the losses of the two rivers could contribute approximately 10 mį/s of 
water, with the Isonzo showing diffuse recharge and the Vipacco potentially following 
more defined underground channels. 
After extensive and meticulous planning, a significant tracing test has been initiated to 
study the losses of the Vipacco and Isonzo rivers into the aquifer of the Classical Karst. 
This karst plateau, covering 720 kmĮ, is one of the most renowned in the world for its 
karst phenomena. The recharge of the aquifer in the northwestern Karst, also known as 
the Isonzo Karst, is predominantly derived from the infiltration of these two rivers com-
pared to autogenic recharge, according to geochemical balances. 

Riccardo Corazzi  
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Questo obiettivo ¯ stato oggetto di un progetto organizzato dal Dipartimento di Matematica, Informatica e 
Geoscienze dellôUniversit¨ di Trieste, in collaborazione con il Laboratorio Speleologico e di Tecniche Fluori-
metriche ETS APS di Farra dôIsonzo (GO). 
Al progetto partecipano anche il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò (Gorizia), il Geological Survey 
of Slovenia, il Servizio Geologico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, la Societ¨ Adriatica di Spe-
leologia (Trieste) e la SSC ñLindnerò (Ronchi dei Legionari, Gorizia). 
La partecipazione degli speleologi ¯ particolarmente ampia, data lôimportanza del tracciamento. 
Non solo ¯ stato iniettato un tracciante in un punto in Italia dove ci sono evidenti perdite del Vipacco nel sot-
tosuolo carsico, ma anche, con un tracciante diverso, un pozzo carsico nella zona di Sagrado che raggiunge la 
falda acquifera carsica proprio a ridosso del Carso. 

Questa volta, si valuta che il pozzo sia alimentato dalle acque di infiltrazione provenienti dallôacquifero freati-
co dellôIsonzo. 
Lôimpiego di strumentazioni idonee e cicli ravvicinati di campionamenti in tutti gli output del versante sud-
occidentale del Carso, compresi i laghi carsici e il campo di pozzi dellôacquedotto sloveno di Klarici, fanno 
sperare nel buon esito del tracer test. 
Lo studio di questa parte del Carso ¯ di fondamentale importanza sia per la conoscenza dellôidrogeologia car-
sica sia per la speleologia in generale. 
Secondo il bilancio idrologico e geochimico, lôapporto delle perdite dei due fiumi, in particolare lôIsonzo, am-
monterebbe a 10 mį/s. Per il Vipacco, invece, si sono sempre valutate perdite di circa 1 mį/s, quindi minorita-
rie, ma non meno importanti. Mentre per lôIsonzo si ipotizza una infiltrazione diffusa, per il Vipacco si potreb-
bero ipotizzare canalizzazioni sotterranee pi½ delineate. 
Questo progetto rappresenta un passo significativo nella comprensione delle dinamiche idrogeologiche del 
Carso Classico, con implicazioni importanti per la gestione delle risorse idriche e la protezione dellôambiente 
carsico. 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il fiume Vipacco in Slovenia.  Il fiume Isonzo/SoĽa. 
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Una curiosità:  
La caverna secondo Platone 
dal libro VII de "La Repubblica"  

di Maurizio Tavagnutti          

 

Anche se in maniera filosofica pure Platone si ¯ occupato di caverne e sottosuolo. Nel 
mio consueto sfogliare le pagine virtuali dei vari social e Wikipedia ho trovato la curio-
sa allegoria formulata da Platone il famoso filosofo ateniese (Atene, 428/427 a.C. -
Atene, 348/347 a.C.) riguardante una caverna. Unôallegoria in cui la presenza della ca-
verna ¯ solamente simbo-
lica ma pur sempre inte-
ressante.  
Nel libro VII de "La Re-
pubblica", (Platone pre-
senta una delle allegorie 
pi½ celebri e profonde 
della filosofia occidenta-
le): il Mito della Caverna. 
Il mito ¯ raccontato all'i-
nizio del libro settimo de 
La Repubblica (514 b ï 
520 a). Si tratta di uno 
dei testi universalmente 
riconosciuti come fonda-
mentali per la storia del 
pensiero e della cultura 
occidentale.  
Questo racconto non ¯ 
solo una narrazione affa-
scinante, ma anche uno 
strumento potente per 
comprendere la teoria della conoscenza e la percezione della realt¨, concetti centrali nel 
pensiero platonico.  

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Even in a philosophical sense, Plato also dealt with caves and the underground. While 
browsing through various social media platforms and Wikipedia, I came across the intri-
guing allegory formulated by Plato, the famous Athenian philosopher (Athens, 428/427 
BC - Athens, 348/347 BC), concerning a cave. Although the presence of the cave is 
purely symbolic, it remains highly interesting. 
In Book VII of "The Republic," Plato presents one of the most famous and profound 
allegories of Western philosophy: the Allegory of the Cave. This myth is recounted at 
the beginning of the seventh book of "The Republic" (514 b ï 520 a). It is universally 
recognized as one of the foundational texts for the history of Western thought and cul-
ture. This story is not only a fascinating narrative but also a powerful tool for under-
standing the theory of knowledge and the perception of reality, which are central con-
cepts in Platonic thought. Imagine prisoners who have been chained since birth in the 
depths of a cave. Not only are their limbs bound, but their heads and necks are also re-
strained, so their eyes can only gaze at the wall in front of them. Additionally, behind 
the prisoners, a large fire is burning, and between the fire and the prisoners, there is a 
raised walkway. Along this walkway, a low wall has been built, and various people car-
ry models of different objects, plants, animals, and people along it. These models cast 
shadows on the wall, capturing the attention of the prisoners, who might believe that 
these shadows are reality. 

Maurizio Tavagnutti  

Illustrazione del mito in un'incisione del 1604 di Jan Saenredam. 

I prigionieri immobilizzati davanti al muro, incapacitati nel 

guardare indietro, fissano la parete e vedendo delle ombre, in 

realtà ombre di manichini proiettate dalla luce di una torcia, 

credono che esse siano vere figure umane.  
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LA TRAMA 

Sôimmaginino dei prigionieri che siano stati incatenati, fin dalla nascita, nelle profondit¨ di una caverna. Non 
solo le membra, ma anche testa e collo sono bloccati, in maniera che gli occhi dei malcapitati possano solo 
fissare il muro dinanzi a loro. Si pensi, inoltre, che alle spalle dei prigionieri sia stato acceso un enorme fuoco 
e che, tra il fuoco e i prigionieri, corra una strada rialzata. Lungo questa strada ¯ stato eretto un muretto lungo 
il quale alcuni uomini portano modellini e manichini con le forme di vari oggetti, piante, animali, e persone. 
Le forme proietterebbero la propria ombra sul muro e ci¸ attirerebbe l'attenzione dei prigionieri. Se qualcuno 
degli uomini che trasportano queste forme parlasse, si formerebbe nella caverna un'eco che spingerebbe i pri-
gionieri a pensare che questa voce provenga dalle ombre che vedono passare sul muro. Mentre un personaggio 
esterno avrebbe un'idea completa della situazione, i prigionieri, non conoscendo cosa accada realmente alle 
proprie spalle e non avendo esperienza del mondo esterno (incatenati fin dall'infanzia), sarebbero portati a in-
terpretare le ombre "parlanti" come oggetti, piante, animali e persone reali. Si supponga che un prigioniero 
venga liberato dalle catene e sia co-
stretto a rimanere in piedi, con la fac-
cia rivolta verso l'uscita della caverna: 
in primo luogo, i suoi occhi sarebbero 
abbagliati dalla luce del fuoco ed egli 
proverebbe dolore. Inoltre, le forme 
portate dagli uomini lungo il muretto 
gli sembrerebbero meno reali delle 
ombre cui ¯ abituato; persino se gli 
fossero mostrati quegli oggetti e gli 
fosse indicata la fonte di luce, il pri-
gioniero rimarrebbe comunque dub-
bioso e, soffrendo nel fissare il fuoco, 
preferirebbe volgersi verso le ombre. 
Allo stesso modo, se il malcapitato 
fosse costretto a uscire dalla caverna e venisse esposto alla diretta luce del sole, rimarrebbe accecato e non 
riuscirebbe a vedere alcunch®. Il prigioniero si troverebbe sicuramente a disagio e s'irriterebbe per essere stato 
trascinato a viva forza in quel luogo. Volendo abituarsi alla nuova situazione, il prigioniero riuscirebbe inizial-
mente a distinguere soltanto le ombre delle persone e le loro immagini riflesse nell'acqua; solo con il passare 
del tempo potrebbe sostenere la luce e guardare gli oggetti stessi. Successivamente, egli potrebbe, di notte, 
volgere lo sguardo al cielo, ammirando i corpi celesti con maggior facilit¨ che di giorno. Infine, il prigioniero 
liberato sarebbe capace di vedere il sole stesso, invece che il suo riflesso nell'acqua, e capirebbe che: ñ̄  esso a 
produrre le stagioni e gli anni e a governare tutte le cose del mondo visibile e a essere causa, in certo modo, 
di tutto quello che egli e i suoi compagni vedevano.ò (Platone, La Repubblica, libro VII, 516 c - d, 
trad.: Franco Sartori). Resosi conto della situazione, egli vorrebbe senza dubbio tornare nella caverna e libera-
re i suoi compagni, essendo felice del cambiamento e provando per loro un senso di piet¨: il problema, per¸, 
sarebbe proprio quello di convincere gli altri prigionieri a essere liberati. Infatti, dovendo riabituare gli occhi 
all'ombra, dovrebbe passare del tempo prima che il prigioniero liberato possa vedere distintamente anche nel 
fondo della caverna; durante questo periodo, molto probabilmente egli sarebbe oggetto di riso da parte dei pri-
gionieri, in quanto sarebbe tornato dall'ascesa con "gli occhi rovinati". Inoltre, questa sua temporanea inabilit¨ 
influirebbe negativamente sulla sua opera di convincimento e, anzi, potrebbe spingere gli altri prigionieri a 
ucciderlo se tentasse di liberarli e portarli verso la luce, in quanto, a loro dire, non varrebbe la pena di subire il 
dolore dell'accecamento e la fatica della salita per andare ad ammirare le cose da lui descritte.  
 

INTERPRETAZIONE 

Parlando semplicemente, Platone si riferisce alla scoperta della realt¨ delle cose che ci circondano: per fare 
questo, discute sulla natura stessa della realt¨. Dopo aver raccontato il mito, per¸, Platone aggiunge che tutto il 
ragionamento dietro l'allegoria deve applicarsi a tutto quello di cui si ¯ gi¨ discusso nel dialogo: serve, cio¯, a 
interpretare le pagine che descrivono la metafora del sole e la teoria della linea.  
Il sole che brilla all'esterno della caverna rappresenta l'idea del bene e questo passaggio darebbe facilmente 
l'impressione che Platone la concepisse come una divinit¨ creativa e indipendente. Normalmente gli uomini 
sono tenuti prigionieri, costretti a osservare delle semplici ombre di forme che non sono neanche dei veri og-
getti; essi possono essere trovati soltanto "fuori della caverna", cio¯ nel mondo intelligibile delle forme cono-

sciute dalla ragione e non dalla percezione.  
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The Pleistocene 
Lõera dei mammiferi e delle glaciazioni 
di Fernando Zimolo        presidente del Museo Carsico, Geologico e Paleontologico OdV  di Monfalcone 

Il pleistocene, lôera dei mammiferiò mostra paleontologico-didattica dal 1Á al 24 novem-
bre 2024 a Monfalcone, presso la sala 
esposizioni sita al secondo piano del 
Palazzetto Veneto di Via S. Ambrogio 
2. La mostra ¯ stata ideata ed organiz-
zata dai volontari del Museo Carsico, 
Geologico e Paleontologico OdV e 
vede la collaborazione di varie asso-
ciazioni partner, Universit¨ della Terza 
Et¨ del Monfalconese, Centro Ricer-
che Carsiche C. Seppenhofer di Gori-
zia, Associazione Naturalistica Friula-
na di Tarcento e dal Comune di Mon-
falcone che ne ha concesso anche il 
patrocinio. 
La mostra ¯ stata resa possibile grazie 
alla fattiva collaborazione della ditta 
Zoic di Trieste che ci ha fornito i re-
perti esposti e coadiuvato nellôallesti-
mento, dal Contributo economico del 
Comune di Monfalcone assessorato 
alla Cultura e dellôassociazione ñBazar 
Mediterraneo di Gradisca dôIsonzo. 
La mostra paleontologico didattica ñil 
pleistocene, lôera dei mammiferiò che 
questôanno abbiamo proposto vuole 
essere uno strumento didattico cono-
scitivo e divulgativo atto a far conoscere ai giovani studenti, ai cittadini ed appassionati, 
la straordinaria vita animale durante questôepoca che ha interessato anche tutto il territo-
rio carsico. Il pleistocene ¯ unôepoca geologica che si estende da circa 2,6 milioni di an-
ni fa fino a 11.700 anni fa ed ¯ caratterizzato da ripetute glaciazioni, durante le quali  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The Pleistocene, the Age of Mammals" is an educational paleontological exhibition ta-
king place from November 1st to 24th, 2024, in Monfalcone, at the exhibition hall on 
the second floor of the Palazzetto Veneto, located at Via S. Ambrogio 2. 
This exhibition has been conceived and organized by the volunteers of the Museo Carsi-
co, Geologico e Paleontologico OdV, in collaboration with various partner associations, 
including the University of the Third Age of Monfalcone, the Centro Ricerche Carsiche 
C. Seppenhofer di Gorizia, the Associazione Naturalistica Friulana di Tarcento, and the 
Municipality of Monfalcone, which has also granted its patronage. 
The exhibition has been made possible thanks to the active collaboration of Zoic di 
Trieste, which has provided the exhibits and assisted in the setup, and the financial con-
tributions of the Municipality of Monfalcone's Culture Department and the "Bazar Me-
diterraneo di Gradisca d'Isonzo" association. 
This year's paleontological and educational exhibition, "The Pleistocene, the Age of 
Mammals," aims to be a tool for learning, knowledge, and dissemination, designed to 
introduce young students, citizens, and enthusiasts to the extraordinary animal life du-
ring this era, which also affected the entire Karst region. 

Fernando Zimolo  
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grandi porzioni della Terra erano coperte da ghiacciai e da calotte di ghiaccio. Durante questo periodo di tem-
po, si sono verificati significativi cambiamenti climatici che hanno influenzato la flora e la fauna del pianeta, 
vi ¯ stata lôevoluzione e la diffusione dellôHomo sapiens e si sono formate le prime comunit¨ umane. La terra 
era popolata da grandi mammiferi: i Mammut, grandi elefanti lanosi; i Megatherium, giganteschi bradipi terre-
stri; le Smilodon, conosciute anche come tigri dai denti a sciabola; gli Elasmotherium, grandi rinoceronti con 
un enorme corno; i Deinotherium, parenti stretti degli elefanti moderni; gli Ursus spaeleus, grandi orsi cono-
sciuti anche come orsi delle caverne. 
Questi mammiferi, insieme a molti altri, si sono estinti alla fine del Pleistocene, probabilmente a causa di cam-
biamenti climatici e della pressione esercitata dallôuomo con la caccia spietata per la sua sopravvivenza. Ed ¯ 
proprio a loro che abbiamo dedicato la mostra nella quale saranno esposti diversi resti fossili di questi animali 
sia in originale che in copia conferme. 
Per una migliore comprensione e lettura della stessa sono stati realizzati dei pannelli esplicativi a cura del Mu-
seo Crasico Geologico e Paleontologico OdV di Monfalcone, da anni impegnato alla divulgazione della Storia 
Evolutiva della Terra e delle altre scienze correlate attraverso mostre specifiche a tema geologico e paleonto-
logico. 
 
Per lôoccasione ¯ stato istituito un comitato scientifico cos³ composto: 
dott. Flavio Bacchia (geologo e paleontologo) 
dott. Maurizio Comar (geologo) 
dott.ssa Mila Erbisti (geologo) 
dott. Paolo Lenardon (naturalista) 
dott. Ruggero Galvani (geologo) 
 
la mostra sar¨ inaugurata venerd³ 1Á novembre alle ore 18.30 e sar¨ gratuitamente visitabile fino al 24 no-
vembre secondo il seguente orario: 
 

Venerd³ 

dalle 15:30 alle 18:30 
 

Sabato e domenica 

dalle 9:30 alle 12:00 
dalle 15:30 alle 18:30 
 

Altri giorni al mattino 

previo appuntamento telefonico: cell: +39 392 919 31 72 
 
Il personale del Museo Carsico, Geologico e Paleontologico di Monfalcone sar¨ a disposizione per eventuali 
visite guidate gratuite, realizzabili solamente su prenotazione telefonica: cell. 3929193127. 
 
 

____ * * * ____ 
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Alla scoperta della Gorizia 
sotterranea che non conosciamo 

A cura della redazione di ñSopra e sotto il Carsoò 

Grazie all'incredibile ricerca di Paolo Visintin e Giovanni Macchini, il Centro Ricerche 
Carsiche "C. Seppenhofer" organizza e invita la cittadinanza ad una serata eccezionale, 
marted³ 12 novembre 2024 alle ore 19.00, nella sala Dora Bassi a Gorizia (via Garibaldi 
7). L'evento, dal titolo "GORIZIA SOTTERRANEA", promette di svelare i segreti del 
sottosuolo cittadino, con immagini inedite e racconti affascinanti. 
Paolo e Giovanni, due giovani brillanti studenti, hanno condotto una meticolosa ricerca 
archivistica, utilizzando tecnologie all'avanguardia per portarci in un viaggio unico nel 
mondo ipogeo di Gorizia. La conferenza, supportata da questi nuovi metodi informatici, 
offre un'esperienza visiva e narrativa della "Gorizia sotterranea", da sempre avvolta nel 
mistero e nell'immaginario collettivo. 
Un viaggio nel sottosuolo: Durante la serata, scopriremo non solo i famosi cunicoli della 
"grapa", ma anche altri siti ipogei spesso dimenticati, riportati alla luce grazie alle pa-
zienti ricerche di Paolo e Giovanni. Le immagini inedite e le storie raccolte ci permette-
ranno di esplorare un patrimonio storico nascosto, che merita di essere valorizzato e pre-
servato. Il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" da anni si impegna per sensibiliz-
zare l'opinione pubblica sull'importanza di salvaguardare queste testimonianze storiche. 
Anche se la conservazione dei resti sotterranei richiede risorse significative, potrebbe 
rappresentare una nuova attrattiva turistica per Gorizia, arricchendo l'offerta culturale 
della citt¨. 
Un sogno per il futuro: Speriamo che un giorno tutte le parti ipogee della citt¨ possano 
essere aperte al pubblico, rendendo la visita alla Gorizia sotterranea un'esperienza fruibi-
le per tutti. Non ci sono solo le "grape", ma anche le cripte delle chiese, i rifugi di guerra 
e le gallerie della Prima Guerra Mondiale, come quella scoperta alla base del torrione 
del castello, arricchita da firme di soldati e insegne d'epoca, che inserite in un circuito 
turistico, potrebbero affascinare i visitatori con la loro storia e bellezza. 
Non perdete l'occasione di partecipare a questa serata unica, che promette di farci sco-
prire una Gorizia segreta e ricca di storia!  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Thanks to the incredible research by Paolo Visintin and Giovanni Macchini, the Centro 
Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" is organizing and inviting the public to an excep-
tional evening on Tuesday, November 12, 2024, at 7:00 PM, in the Dora Bassi hall in 
Gorizia (via Garibaldi 7). The event, titled "GORIZIA SOTTERRANEA", promises to 
unveil the secrets of the city's underground with unpublished images and fascinating 
stories. 
Paolo and Giovanni, two brilliant young students, conducted meticulous archival re-
search using cutting-edge technologies to take us on a unique journey into the under-
ground world of Gorizia. The conference, supported by these new IT methods, offers a 
visual and narrative experience of the "Gorizia Sotterranea," long shrouded in mystery 
and collective imagination. 
A Journey Underground: During the evening, we will discover not only the famous tun-
nels of the "grapa" but also other often forgotten underground sites, brought to light 
thanks to the patient research by Paolo and Giovanni. The unpublished images and col-
lected stories will allow us to explore a hidden historical heritage that deserves to be 
valued and preserved. 
The Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" has been committed for years to raising 
public awareness about the importance of safeguarding these historical testimonies. Al-
though the conservation of underground remains requires significant resources, it could 
represent a new tourist attraction for Gorizia, enriching the city's cultural offer. 
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di Attilia Colombo 

 

Il XIX secolo si affacci¸ sul panorama goriziano foriero di inarrestabili mutamenti terri-
toriali a seguito dei provvedimenti governativi attivati gi¨ nel secolo precedente con 
lôimperatrice Maria Teresa e con il figlio Giuseppe II poi. Essi erano sorti per motivi di 
razionalizzazione dellôapparato amministrativo, ma 
soprattutto per ragioni di riduzione delle spese del 
funzionamento di tale pachidermico apparato tenace-
mente sostenuto dallôimperatore Francesco II ï in se-
guito Francesco I ï che dal 1792 al 1806 aveva prose-
guito sulle stesse loro direttive dando inizio al periodo 
storico detto ñdella Restaurazioneò. Inoltre, fulmine a 
ciel sereno, la nostra contea si trov¸ proiettata in una 
politica internazionale con il Trattato di Campoformi-
do. Esso, firmato il 17 ottobre 1797 a Villa Manin di 
Passariano (PN) da Napoleone Bonaparte (allora ge-
nerale dellôesercito francese) per la Francia e dal no-
bile goriziano conte Johann Ludwig Josef von Co-
benzl per gli Asburgo, ponendo fine alla sovranit¨ 
della Repubblica di Venezia, aveva assegnato allo 
Stato Asburgico il territorio dellôentroterra veneziano, 
cio¯ lôIstria e la Dalmazia, con ci¸ sconvolgendo 
equilibri secolari e incidendo profondamente nelle 
tradizioni di vita di popolazioni tanto diverse e tanto 
distanti geograficamente. 
Allôepoca la linea di confine con la Serenissima se-
guiva ancora lôantico tracciato frastagliato tra lôIsonzo 
e la Repubblica dove le due giurisdizioni friulana e 
veneziana si intersecavano ripetutamente, confine 
assai impreciso specialmente nelle zone paludose, 
lagunari e dei corsi dôacqua soggetti a frane disastro-
se. Nel territorio veneto numerose erano le enclave 
goriziane anche di minime estensioni che creavano 
litigiosit¨ continue ed altrettanti continui ricorsi ai due 
governi da inoltrarsi soltanto ai tribunali di Venezia e  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Attilia Colombo  

Abstract 
The 19th century emerged on the Gorizia landscape heralding unstoppable territorial 
changes following government measures initiated in the previous century by Empress 
Maria Theresa and later by her son Joseph II. These measures were introduced to ratio-
nalize the administrative apparatus and, more importantly, to reduce the expenses of 
maintaining this cumbersome structure, staunchly supported by Emperor Francis II ï 
later Francis I ï who, from 1792 to 1806, continued along the same directives, thus ini-
tiating the historical period known as the ñRestoration.ò 
Moreover, like a bolt from the blue, our county found itself thrust into international po-
litics with the Treaty of Campoformido. Signed on October 17, 1797, at Villa Manin in 
Passariano (PN) by Napoleon Bonaparte (then a general of the French army) for France 
and the nobleman from Gorizia, Count Johann Ludwig Josef von Cobenzl, for the Hab-
sburgs, the treaty ended the sovereignty of the Republic of Venice. It assigned the in-
land territories of Venice, including Istria and Dalmatia, to the Habsburg State, thereby 
disrupting centuries-old balances and deeply impacting the traditions of life among geo-
graphically and culturally diverse populations. 

Il 1800 goriziano 
(prima parte) 

Ritratto di Francesco II d'Asburgo 

- Lorena con le vesti Imperiale il 

giorno della sua Incoronazione ad 

Imperatore del Sacro Romano 

Impero, ( Opera di Ludwig Streiten-

feld e conservata presso l'Hofburg) 
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di Vienna. Per raggiungere tali sedi assai distanti gli abitanti di tali zone erano costretti a sobbarcarsi spese 
notevoli e subire gravi disagi. Una saggia disposizione bilaterale dei due governi decise di predisporre una 
rettificazione dei confini con la quale si volle dare continuit¨ a entrambe le giurisdizioni attraverso uno scam-

bio di territori equivalenti in popolazione e 
in rendite che gli stati stessi ne ricavavano. 
Una porzione degli antichi domini asburgici 
del veneziano and¸ a confluire nel nuovo 
Stato Nazionale Italiano che si era allora 
formato. A Venezia fu affidata una parte 
delle enclave veneziane mentre al Circolo di 
Gorizia furono annesse le due fasce venete 
rispettivamente a Dolegna e Brazzano a si-
nistra dello Judrio, a Campolongo e Perteole 
nei pressi del torrente Torre e, infine, al ter-
ritorio di Monfalcone. Ma fu di breve dura-
ta. La delimitazione pattuita non si era anco-
ra consolidata che si annunciavano nuovi 
mutamenti territoriali a causa delle vicende 
militari e diplomatiche che interessavano il 
goriziano nel gioco delle grandi potenze 
europee. Il 21 marzo 1797, a soli 27 anni, 

Napoleone era entrato in Gorizia quale Generale in campo dellôArmata Francese, lôaveva occupata e dopo due 
soli mesi, al ritorno degli 
Austriaci, ne era uscito il 
27 maggio senza apportare 
alcuna modifica ai nostri 
confini. Questi due mesi di 
occupazione non avevano 
lasciato tracce apprezzabili 
nel nostro sistema ammini-
strativo. Lo stesso avvenne 
in seguito nel 1805 con la 
seconda occupazione dura-
ta solo pochi giorni, dal 17 
novembre al 26 dicembre. 
Fu cos³ costituito, il 30 
luglio 1805, un Capitanato 
Circolare insediatosi nella 
citt¨ di Lubiana (a seguito 
dellôaggregazione delle 
due contee di Gorizia e di 
Gradisca gi¨ riunitesi pre-
cedentemente alla Carniola 
nel 1782). 
Lôorganizzazione francese, 
ispirata ai principi della 
Rivoluzione con lôintrodu-
zione del Codice Civile del 
1Á novembre 1811 e di 
quello Penale del 1Á gen-
naio 1812, dette un duro 
colpo ai privilegi di carat-
tere feudale sopravvissuti 
ai gi¨ rigidi tagli di Giu-

seppe II ma con 
una notevole  

Grande stemma di Francesco I 

come imperatore d'Austria.  

Grande stemma di Francesco 

II come imperatore del Sacro 

Romano Impero.  
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differenza: questôultimo ambiva ad una amministrazione esclusivamente centralizzata, mentre Napoleone pri-
vando i nobili proprietari del loro tradizionale ruolo pubblico, non pregiudicava minimamente la loro posizio-
ne di supremazia nei confronti dei contadini i quali vennero a trovarsi in una condizione di ulteriore sudditan-
za. Con la pace di Presburgo del 26 dicembre 1805, firmata tra lôimperatore Francesco I e Napoleone, rimase-
ro ancora irrisolte le nostre questioni territoriali accentuando ancora di pi½ dissidi e incomprensioni. Il nuovo 
confine della Contea ora facente parte del Regno dôItalia, segnava un tracciato regolare e agevolmente ricono-
scibile, contrassegnato da elementi fisici pre-
cisi di chiaro rilievo che furono per¸ a danno 
della Contea che perse alcuni territori storica-
mente ad essa appartenuti: la piana gradisca-
na, la regione del Collio e lôalta valle del Na-
tisone. 
Con la pace di Schºnbrunn, sobborgo di 
Vienna, il 14 ottobre 1809 Napoleone vincito-
re impose allôAustria di cedere la contea di 
Gorizia, oltre a Trieste, la Carniola, il circolo 
di Villach e tutti i territori alla destra del fiu-
me Sava fino alla frontiera con la Bosnia. 
Quello stesso giorno emanava un decreto con 
il quale istituiva le Province Illiriche Francesi 
con capitale Lubiana che accorpava tutti i ter-
ritori sotto lo stesso governo, compresa lôI-
stria e la Dalmazia che lôAustria precedente-
mente aveva ottenuto nel 1797 con il trattato 
di Campoformido. 
Era questo un avvenimento che sconvolgeva 
equilibri di natura politico-istituzionale e inci-
deva profondamente nelle tradizioni di vita, di 
lingua e di cultura di popolazioni tanto diverse e tanto distanti geograficamente. In tale immenso territorio - 
affidato ad Auguste Marmont, nominato duca di Ragusa, maresciallo tra i pi½ fedeli a Napoleone - era dôobbli-
go la lingua francese, ma a livello locale si continuava ad usare principalmente la lingua italiana soprattutto 
lungo la costa adriatica. 
Lôoccupazione francese, inoltre, ebbe conseguenze pesanti anche sotto il profilo economico a causa della sva-
lutazione del denaro, dellôabolizione delle banconote austriache, dellôimposizione alla popolazione di una con-
tribuzione forzosa di 900.000 franchi.  
La nuova classe burocratica formatasi comport¸ tali costi da costringere il governo ad aumentare ulteriormen-
te la pressione fiscale. 
 

(Fine prima parte) 
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Francesco II e la sua famiglia nel 1805.  
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di Attilia Colombo 

 

Dopo un incredibile numero del succedersi di date, battaglie, guerre e paci penso sia 
piacevole qualche nota di colore che riguarda la nostra Gorizia. 
 

Napoleone 
Napoleone pass¸ per queste terre come un impetuoso vento rinnovatore che la successi-
va restaurazione con Francesco I e in seguito con il Metternich tent¸ di cancellare illu-
dendosi di far cadere nellôoblio. 
Ma noi dobbiamo riconoscere che egli ebbe molti pregi: fu il promotore delle aspirazio-
ni unitarie risvegliando la coscienza nazionale, quella basata sullôuguaglianza, libert¨ e 
democrazia facendo risorgere lôidea dello stato, soffocando la prepotenza di tanti tiran-
nelli locali sotto lôimpero di unôamministrazione lenta e pachidermica che faticava ad 
uscire da vincoli di stampo medievale.  
Suo merito fu lôabolizione dei privilegi, lôapplicazione di un nuovo Codice Civile, lôaver 
messo in circolazione molte terre, lôaver posto molti giovani nelle milizie facendoli usci-
re dal ristretto, statico e mortifero ambiente sociale. Suo merito fu lôaver favorito gli 
studi agrari, attivando nuove comunicazioni, migliorando il sistema di viabilit¨ con la 
costruzione della grande strada Eugenia o Napoleonica. Ed altrettanto si pu¸ dire nel 
campo dellôedilizia urbana. Si occup¸ anche della promozione della cultura perfezionan-
do i precedenti illuminati decreti emanati da Maria Teresa e nel 1802 dispose che ogni 
comune avesse una scuola elementare. 
Unific¸ il caotico sistema dei pesi e delle misure adottando il sistema metrico decimale, 
anchôesso problema gravoso per il popolo vittima di imbrogli ed ingiustizie anche nelle 
piccole trattative private nellôacquisto dei beni di prima necessit¨. 
Dedic¸ molte energie alla cartografia, nominando a Gorizia due valenti specialisti per la 
rettificazione delle terre e dei confini continuamente mutevoli dopo ogni trattato di pace. 
Eman¸ drastiche leggi a svantaggio dei grandi patrimoni parassiti, ma a goderne i frutti, 
anzich® la contadinanza, fu unôavida borghesia che mostr¸ ben presto la sua grettezza  
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Attilia Colombo  

Abstract 
After an incredible succession of dates, battles, wars, and peaces, the author of the arti-
cle thought it would be pleasant to share some colorful notes about our city of Gorizia. 
Let's start with Napoleon. Napoleon passed through these lands like a forceful, re-
newing wind, which the subsequent restoration under Francis I and later Metternich 
tried to erase, deluding themselves into thinking they could cast it into oblivion. 
However, we must acknowledge that Napoleon had many merits: he was a promoter of 
unification aspirations, awakening national consciousness based on equality, liberty, and 
democracy. He revived the idea of the state, quelling the tyranny of many local despots 
under the rule of a slow and cumbersome administration that struggled to break free 
from medieval constraints. 
Among his achievements were the abolition of privileges, the implementation of a new 
Civil Code, the circulation of many lands, and the enrollment of many young people in 
the military, helping them escape the narrow, static, and stifling social environment. He 
also promoted agricultural studies, activated new communications, and improved the 
road system with the construction of the great Eugenia or Napoleonic road. Likewise, he 
made significant contributions to urban development. 
Napoleon also focused on the promotion of culture, refining the enlightened decrees 
previously issued by Maria Theresa, and in 1802, he mandated that every municipality 
should have an elementary school. 
He unified the chaotic system of weights and measures by adopting the metric system, 
which was also a significant issue for the people who were victims of fraud and injusti-
ces even in small private transactions for the purchase of essential goods. 

Il 1800 goriziano 
(Spigolature) 
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umana. Pur avversando lôorganizzazione ecclesiastica ordin¸ che i canonici fossero stipendiati dal pubblico 
erario. Ci¸ dimostra lôapertura di vedute di questo personaggio figlio del terrore giacobino. 
Ma il prezzo pagato per i vantaggi conseguenti alle leggi concise e veloci contenute nel codice civile del 1811 
e di quello penale del 1812 fu assai gravoso.  
Dalle terre occupate Napoleone pretese enormi franchigie, vari tributi e tasse che stremarono gli stati vinti che 
inoltre dovettero subire la svalutazione del denaro. La grande armata francese di occupazione costava, costava 
molto! Alle ingentissime spese sostenute per le guerre si aggiunsero quelle dôimmagine: la sua pomposit¨ ï la 
grandeur. Forse Napoleone voleva far dimenticare il ricordo del lacero abbigliamento ï che non assomigliava 
certo ad una divisa ï delle truppe franco-piemontesi allorquando Napoleone, allora come semplice generale, le 
guidava in Italia nella campagna del 1796-97. Abbiamo una dimostrazione della sua imponenza ed eterogenei-
t¨ nella descrizione che ne fa il Mainati sul terzo volume dellôEnciclopedia Del Bianco ñIl Friuli, Trieste e 
lôIstriaò di G. Girolamo Corbanese: ñEntrano a Trieste, provenienti da Opicina, i soldati napoleonici al co-
mando del generale Solignac: 500 uomini circa tra cavalleria e infanteria. La truppa francese consiste in due 
compagnie di Americani neri, una di dragoni, una di cacciatori, una di granatieri ed una di ussari. La loro 
entrata segue col migliore buon ordine alla presenza di molto popolo curioso accorsovi senza clamori n® di 
esultanza n® di lamento. Alla citt¨ fu imposta una contribuzione di 6 milioni di franchi (in oro o argento) e la 
fornitura di 40.000 razioni giornalieri di viveri. I triestini protestano, ma il generale francese fa frugare le 
casse pubbliche, racimola 20.000 fiorini e ottiene poi dalla citt¨ altri 200.000 franchi (per s®) e gioielli per il 
valore di altri 30.000.ò 
 

Predatore o benefattore? 
Una disgressione a questo punto la si pu¸ fare a proposito del rapporto che il Bonaparte ebbe con lôarte italia-
na in generale. Pu¸ essere considerato un predatore? In effetti anche s³, per il suo sincero interesse soprattutto 
per i palazzi, le statue, i quadri - questi ultimi facili da trasportare come bottino di guerra. Pu¸ anche essere 
considerato un benemerito dellôarte per gli stessi motivi? In effetti s³, anche in questo caso perch® oggi molte 
delle opere che Napoleone port¸ seco in Francia vennero in tal modo conservate con molta cura.  
Circa la met¨ dei 600 capolavori artistici confiscati, ¯ stata da noi recuperata. La rimanente ¯ ancora nei siti 
dôoltrôAlpe, esposta quasi tutta al Louvre, il museo pi½ visitato al mondo con nove milioni di presenze ogni 

anno!!! Anche a Bordeaux e in tantissime citt¨ francesi si ritro-
vano appunto statue e quadri i cui autori sono italiani. 
Se fossero rimasti da noi? quale visitabilit¨ avrebbero? Ahh! A 
proposito per sfatare un luogo comune errato e purtroppo assai 
diffuso: il re Francesco I (1494 ï 1547), grande estimatore 
dellôarte italiana e in particolare di Leonardo, nel 1516 lo invit¸ 
a corte con molti 
onori, mettendogli a 
disposizione il ca-
stelletto di Le Clos 
Luc® in diretta co-
municazione con il 
castello da lui abita-

to di Amboise. Lôartista si present¸ con tre quadri: la Gioconda, 
San Giovanni, e la Vergine con Bambino e SantôAnna, uno di 
questi due ultimi incompleto. Leonardo visse in questa lussuosa 
dimora per tre anni, cio® fino alla sua morte avvenuta nel 1519. La 
sua tomba ufficiale si trova nella cappella del castello di Amboise. 
Nella dimora dove visse e lavor¸ esiste tuttora un museo dedicato 
a Leonardo e nel parco trovano posto riproduzioni delle macchine 
belliche e di altre invenzioni. 
 

Napoleone e un nostro illustre goriziano 
Questo episodio raggruppa pi½ personaggi di cui abbiamo avuto 
familiarit¨ durante il percorso degli avvenimenti storici trattati 
precedentemente su questa rivista dal lontano 2020 con lôimpera-
trice Maria Teresa, con il maresciallo Auguste Marmont, con Na-

poleone e con Gianantonio Capellaris. Questôultimo 
personaggio goriziano che durante la sua lunga esisten- 
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La tomba di Leonardo da Vinci.  
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za (1729-1807) ebbe lôonore di servire la contea con la sua eccezionale capacit¨ di cartografo di indiscutibile 
statura professionale tanto da essere stato scelto da Maria Teresa per definire una volta per sempre i reali con-
fini della contea che avevano provocato nei secoli precedenti diatribe e addirittura guerre con Venezia. Suoi 
sono moltissimi disegni e mappe dellôepoca. Era talmente importante il lavoro di questo cartografo che nel 
1797, allôarrivo del Francesi in Gorizia, gli incaricati di Napoleone Bonaparte lo contattarono per avere le car-
te dettagliate della contea, utili allôesercito per molti ed intuibili motivi. A proposito, va osservato che il Gene-
ralissimo del Francesi (cos³ lo cita proprio il Capellaris) arriver¨ in zona accompagnato dalla moglie Giuseppi-
na de Beauharnais e da 60 cavalleggeri ï dal 21 al 26 marzo di quellôanno ï andr¨ ñdi quartiere in casa De 
Gratiaò, nellôattuale via Oberdan n. 15. 
Su ordine di Napoleone prima si presenter¨ al Capellaris il generale polacco Sulkowski per avere la Carta geo-
grafica del Cranio e quella speciale della Carinzia, Stiria ed Austria, oltrech® quella della citt¨, il quale user¨ 
minacce nemmeno troppo velate per ottenerle. Successivamente, anche perch® Capellaris dichiara, mentendo, 
che gli erano state rubate ï potevano bene gli incaricati se non gli credevao di mettergli pure a soqquadro la 
casa ï un altro elemento fidato di Napoleone si far¨ vivo, ed ¯ un uomo di peso come lôallora giovanissimo, 
ma gi¨ molto affidabile colonnello Auguste Marmont, tendando di comprare Capellaris, probabilmente intuen-
done la fedelt¨ alla casa dôAustria. Lôofferta, che rasenta la corruzione, ¯ di 1000 zecchini per lui ed altri 1000 
per la persona che le avrebbe trafugate, aggiungendo altri 200 zecchini per una carta specifica del ponte sullôI-
sonzo che gli Austriaci avevano fatto saltare nella loro ritirata. Ma inutilmente! 
Da questo episodio risulta chiara la resistenza passiva fatta dal personaggio, la sua autorevolezza e di conse-
guenza la sua importanza per la comunit¨ di Gorizia. Un episodio questo forse poco conosciuto, ma che valeva 
la pena di riportare qui allôattenzione del lettore.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

1519, La morte di Leonardo da Vinci tra le braccia di Francesco I (1781 - Francois Guillaume Menageot - Museo 

Chateau Royal d'Amboise).  
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Il rifugio speleologico ñC. Seppenhoferò ̄ situato presso il paese di Taipana (Udine) posto ai piedi del Gran 
Monte in una splendida e verde vallata nel cuore delle Prealpi Giulie. La struttura ha una capienza di 30 posti 
letto, con cucina, servizi igienici, riscaldamento a gas ed ampia sala polifunzionale da utilizzarsi per mostre e 
convegni. Vista la sua vicinanza ad interessanti zone carsiche (Grotte di Villanova, Grotta Doviza, Abisso di 
Viganti, Grotta Pod Lanisce, ecc.) pu¸ considerarsi unôottima base logistica per corsi e campagne esplorative 
o solamente per interessanti escursioni nella zona. La struttura del rifugio ¯ messa a disposizione di tutti quei 
gruppi grotte che ne volessero fare richiesta con congruo antici-
po per non sovrapporsi ad eventuali altre richieste giunte nel 
frattempo. Eventuali richieste devono essere fatte via mail a: 
seppenhofer@libero.it o attraverso il sito www.seppenhofer.it 
nellôapposita pagina dedicata al rifugio. Il Centro Ricerche Car-
siche ñC. Seppenhoferò aps sar¨ ben lieto di ospitare gli speleo-
logi che vorranno venire in zona. 
Il territorio di Taipana ¯ ricco di una natura selvaggia, con le sue 
meravigliose cascate, i torrenti dôacqua limpida e fresca, le 
montagne che proteggono e arricchiscono la bellezza di questo e 
delle frazioni comprese nel suo vasto comune. Piccoli agrituri-
smi vi accoglieranno per farvi sentire il calore di questa terra, 
ma se volete spaziare con lo sguardo al di sopra dei foltissimi 
boschi, ¯ dôobbligo una gita a Campo di Bonis, dove potrete 

provare le 
escursioni a 
cavallo nel Centro Ippico o semplicemente passeggiare 
negli ampi spazi di questo pianoro. Sono tantissimi i sen-
tieri che vi porteranno a scoprire la vasta area del Comune 
di Taipana, e alcuni di essi vi porteranno davvero in alto, 
fino sulle cime della catena del Gran Monte, dove il pano-
rama non ha pi½ confini.  
Da diversi anni il rifugio speleologico ñC. Seppenhoferò ̄ 
convenzionato con le vicine grotte turistiche di Villanova, 
tutti gli ospiti della struttura taipanese, infatti, possono 
ottenere degli sconti particolari sul biglietto dôingresso per 
la visita al percorso turistico della Grotta Nuova di Villa-
nova.  

Rifugio speleologico 
ñC. Seppenhoferò 

COME ARRIVARE 
 

Da Venezia: per autostrada A4 (autostrada 
AlpeAdria) 20 Km da Udine, in direzione 
Tarcento, quindi si pu¸ raggiungere Luse-
vera e Monteaperta, oppure Nimis e diretta-
mente Taipana.  
Dall'Austria partendo da Villach (A) per 
autostrada A2 (E55), quindi in Italia per 
A23 (E55) Tarvisio - Tarcento - Taipana. 
Dalla Slovenia partendo da Nova Gorica 
(SLO), Gorizia-Villesse A4 Udine A23 Tar-
cento -Taipana.   

Alcune immagini del rifugio spe-

leologico òC. Seppenhoferó di 

Taipana. La struttura rappresen-

ta unõottima base logistica per 

escursioni ed esplorazioni nelle 

vicine grotte.  

Il rifugio speleologico: alcuni dati ed immagini 
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Il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" aps (www.seppenhofer.it) ̄ un'associazione senza fini di 
lucro, ufficialmente fondato a Gorizia il 25 novembre 1978. Si interessa di speleologia, nelle sue molte-
plici forme: dall'esplorazione di una grotta, fino alla protezione dell'ambiente carsico e alla sua valoriz-
zazione naturalistica. Ĉ socio fondatore della Federazione Speleologica Isontina, collabora attivamente 
con diverse associazioni speleologiche e naturalistiche del Friuli Venezia Giulia. Ha svolto il ruolo di 
socio fondatore anche della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia, ed ¯ iscritto 
alla Societ¨ Speleologica Italiana. La nostra sede si trova a Gorizia in via Ascoli, 7. 

 
Il C.R.C. ñC. Seppenhoferò aps ha al suo 
attivo numerose pubblicazioni, fra cui al-
cuni volumi monografici a tema fra i qua-
li ñLe gallerie cannoniere di Monte For-
tinò, ñLe gallerie cannoniere del M. Sabo-
tinoò, ñLa valle dello Judrioò, ñALCADI 
2002ò, ñIl territorio carsico di Taipanaò, 
ñMonteprato di Nimisò, cura inoltre la 
presente rivista online ñSopra e sotto il 
Carsoò. Dal 2003 gestisce il rifugio spe-
leologico ñC. Seppenhoferò di Taipana, 
unica struttura del genere in Friuli Vene-
zia Giulia. 

via Ascoli, 7 

34170 GORIZIA 

Tel.: 3297468095 

E-mail: seppenhofer@libero.it 

Sito web: http//:www.seppenhofer.it 

Rivista on line del  

C.R.C. ęC. SeppenhoferĚ aps 

Chi siamo 

SOPRA E SOTTO IL CARSO  

 

ò il Centro Ricerche Carsiche òC. 

Seppenhoferó aps ¯ unõassociazione senza 

fini di lucroó 
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